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TORNATA DEL 13 MAGGIO 1878

Fresid^za del Presidente TEGCHIO.

SOMMARIO Sorteggio degli Uffici Congedi —- Discussione del •progetto d i legge p er  la TaHffa
doganale Presentazione d i un progetto d i legge, già approvato dalla Camera elettiva, •per 
Verezione d i un monumento alla gloriosa memoria d i 8 . M, Vittorio Emanuele I I __ Pro­
posta del Senatore Manzoni che sia esaminato d^urgenza — Chiusura della discussione ge­
nerale sul progetto relativo alla tariffa doganale — Dichiarazioni del Ministro delle Finanze 
circa lordine del giorno proposto dalla Commissione ~  Spiegazioni del Senatore Brioschi, Re­
latore Repliche del Ministro e del Relatore — Nuove osservazioni del M in istro__Dichia­
razione del Senatore Magliani — Approvazione debordin e del giorno della Commissione — 
Discussione delle  ̂disposizioni prelim inari alla tariffa doganale — Raccomandazioni del Sena­
tore Maggio') ani a ll a r t. 1 delle disposizioni pi''eliminari — Dichiarazione del Ministro — 
Approvazione delVart. 1 e dei successivi sino al 15 inclusivamente — Raccomandazione del 
Senatore Maggiorani al numero 13 delVarticolo 16, cui rispondono il Relatore ed il Ministro 
delle Finanze — Approvazione d e lfa r t. 16 e dei successivi fino al 22 ultimo delle disposizioni 
prelim inari — Osservazioni del Senatore Maggiorani alla lettera  A del numero 5 della Cate­
goria I  ~  Presentazione d i cinque progetti d i legge, già votati dalla Camera dei Deputati : per 
una  ̂nuova proroga dei term ini stabiliti dalla legge 8 giugno 1873 p er  Iaffrancamento delle 
decime feudali nelle Provincie Napolitane e Siciliane; per la costruzione d^un edifìcio ad uso 
d i dogana in Catania; per  la spesa p e r  V ampiamente della Capitaneria del Porto d i Palermo; 
per Vapprovazione d i contratti per la costruzione d ’una dogana e d i m agazzini generali in 
Messina ; p er  Vapprovazione del resoconto deWAmministrazione dello Stato per  ^esercizio del 
1874 Ripresa della discussione — Raccomandazione del Senatore Paternostro sul numero 7, 
cui risponde il M inistro delle Finanze — Replica del Senatore Paternostro — Approvazione 
della categoria I , e della I I  — Osservazioni del Senatore Maggiorani al numero 56 della 
categoria III , cui rispondono i l  M inistro e il Relatore — Approvazione delle categorie I I I  e IV .

La seduta è aperta alle ore 3

Sono presenti i Ministri delle Finanze e del­
l’Interno; più tardi intervengono i Ministri di 
Grazia e Giustizia e della Marina.

Il Senatore, Segretario, TABARRIRI dà lettura 
del processo verbale dell* ultima tornala, cbe 
viene approvato.

Atti diirersì

PRESIDENTI. Si procede all’estrazione sorte 
degli Uffici.

Il Senatore, Segretario^ VERGA fa il sorteggio, 
e gli Uffici risultano composti come segue:
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De Cesare 
Paoli 
Tabarrini 
Sauli
Yitelleschi 
Cutìnelli 
Verga Carlo 
Boschi 
Mauri 
Desiervo 
Camuzzoni 
Scalini 
Reali 
Sighele 
Michiel 
Pironti 
Montanari 
Compagna 
Petitti 
D’Adda 
Magni 
Mantegazza 
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Giordano 
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*Fontanelli 
Devincenzi 
Panizzi 
Pavese
Cipriani Leonetto
Palmieri
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Varano
Polsinelli
De Ferrari
Dalla Valle
Malenchini
Cavalli
Porro
Casanova
Annoni
Serra Domenico 
Ciccone 
De Riso

Domandano un congedo i signori Senatori: 
Xongo di giorni 20, Grossi di giorni 10 per 
cagioni d’ufBcio, Rossi Genera'e di un mese 
per motivi di salute e Bembo di giorni S per

motivo di famiglia che viene loro dal Senato 
accordato.

Oàsciissione del progetto dà legge 
sulla tarila doganale.

PRESIDENTE. È all’ordine del giorno il progetto 
di legge sulla tariffa doganale.

Sì dà lettura del progetto di legge.
Il Senatore, Segretario, YERGA dà lettura del 

progetto di legge.

A p p r o v a z io n e  d e l l a  t a r if f a  d o g a n a l e .

Art. 1.
È approvata l’annessa tariffa dei dazi di im­

portazione, che si applicherà alle merci dei 
paesi coi quali non sono in vigore convenzioni 
che accordino un altro trattamento daziario.

E pure approvata l’unita tariffa dei dazi di 
esportazione.

Art. 2.

Il decimo di guerra, il cinque per cento di 
diritto di spedizione sui dazi doganali, e il di­
ritto di statistica sono aboliti.

Art. 3.

II Governo del Re è autorizzato a pubblicare 
per mezzo di Decreto Reale, il repertorio della 
nuova tariffa, la tabella delie tare da appli­
carsi alle merci e le disposizioni che vi si ri­
feriscono.

Art. 4.

La presente legge andrà in vigore il 1° giugno 
1878. Durante la sessione del 1880 il Governo 
dovrà presentare un progetto di legge per la 
revisione delle tariffe doganali.

' Il Decreto Reale sulle tare sarà presentato 
al Parlaménto per essere convertito in legge  
entro l’anno 1878.

PRESIDENTE. Ora si dovrebbe procedere alla 
lettura della tarififaj ma mi viene osservato che 
il fare qui per disteso la lettura della tariffa sa­
rebbe cosa noiosa, lunga, ed anche inutile, 
perchè già tutti l’hanno sotto gli occhi in stampa, 
e perchè delle singole categorie della tariffa
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deve essere data lettura nella discussione spe­
ciale. Quindi credo che il Senato, come altre 
volte in casi simili, vorrà dispensare dalla previa 
lettura.

Chi intende di dispensare dalla previa lettura 
della tariffa, è pregato di alzarsi. '

(È approvato.)
PRESIDENTE. È aperta la  discussione generale.
Nessuno è iscritto per la discussione gene­

rale; sono iscritti soltanto il Senatore Maggio- 
rani per parlare sulFart, 1 delle disposizioni 
preliminari, ed il Senatore Finali per parlare 
sulla categoria XIII, N. 220 e sulla categoria 
XIV, N. 235 della tariffa.

PresenfazioEie di «in pregett©, di legge.

MINISTRO DILL’INTSRIO. Domando la parola.
PRESIDENTE, Il signor Ministro dell’Interno ha 

la parola.
MINISTRO DILL’INTSRIO. Ho Fonore di presen­

tare al Senato un progetto' di legge, già ap­
provato dalF altro ramo del Parlamento, per 
Ferezione di un monumento in Roma alla glo­
riosa memoria-di S. M. Vittorio Enianuele IL 
(Vedi A tt i  del Senato, N . 14).

Senatore MiNEONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 

testé fatta presentazione del progetto di legge  
risguardante il monumentoda erigersi in Roma 
alla gloriosa memoria di S. M. Vittorio Ema­
nuele IL II progetto sarà, come di regola, stam­
pato e distribuito agii Uffici.

La parola spetta al Senatore Manzoni.
Senatore MANZONI. Proporrei che domani, ap* 

pena gli Uffici saranno costituiti, si occupassero 
di questo progetto di legge, per potere, se è 
possibile, domani stesso presentarlo alia discus­
sione dei Senato.-

PRESIDENTE. Sara posto aìFordine del giorno 
d ^ ii  Uffici per domani mattina.

Hipresa deila disemssioiie

PEISIDENTI. Se nessuno adunque chiede la pa­
rola sopra la discussione generale, questa si 
dichiara chiusa.

Ora si viene alla discussione speciale.

Art. 1.
È approvata l’annessa tariffa dei dazi di im­

portazione., che si applicherà alle merci dei 
paesi coi quali non sono in vigore convenzioni 
che accordino un altro trattamento daziario.

È pure approvata Funita tariffa dei dazi dì 
esportazione.

PRESIDENTE. Quest’articolo 1 rimane in sospeso:, 
e sarà posto ai voti dopo approvata la tariffa.

Art. 2.
Il decimo di guerra, il cinque per cento di 

diritto di spedizione sui dazi doganali, e il di­
ritto di statistica sono aboliti.

(Approvato.)

Art. 3.

Il 'Governo del Re è autorizzato a pubblicare, ■ 
per mezzo di Decreto Reale, il repertorio della 
nuova tariffa, la tabella delle tare da appli­
carsi alle merci e le disposizioni che vi si ri­
feriscono.

(Approvato.)

Art. 4.

La presente legge andrà in vigore il 1® giugno 
1878. Durante la sessione dei 1880 il Governo 
dovrà presentare un progetto di legge per la 
revisione delle tariffe doganali.

Il Decreto Reale sulle tare sarà presontato 
al Parlamento per essere convertito in legge  
entro Fanno 1878,

(Approvato.)

PRESIDEITE, Domando al signor Relatore della 
Commissione se intende che sin d’ora si ponga 
in discussione ed in votazione Fordine del giorno 
che veggo proposto in fine della sua Relazione; 
0 se intende che ciò venga differito sia dopo 
Fapprovazione della tariffa.

Senatore BRIOSCHI, Relatore, A m e  è affatto 
indifferente e non dubito che il signor Ministro 
accetterà Fordine del giorno che è il medesimo 
che fu accettato nell’altro ramo del Parlamento.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDlNll, Ha facoltà di parlare.

 ̂IINISTRO DELLE FINANZE. Prego Fonorevole Pvé- 
sidente a volei'o far dare lettura delFordiae 
del giorno.
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L Do lettura delDordine del giorno 
proposto dalla Commissione:

« Il Senato confida che il GoYerno, ponde­
rando gli opportuni compensi, vorrà presen­
tare al più presto una legge, la quale impe­
disca ai Comuni di volgere il dazio consumo a 
fini protettori e  proibisca ad essi di tassare le 
materie prime ed ausiliatrici delie industrie ».

Il signor Ministro delle Finanze ha la parola. 
MINISTRO DELLE FINANZE. Quando si discuteva 

il trattato di commercio e la tariffa convenzio­
nale colla Francia, il Governo ha già dimostrato 
la intenzione di accogliere le idee espresse in 
quest’ordine del giorno, accettando l’ordine del 
giorno proposto dall’onorevole Magliani, che il 
Senato ha votato. Il quale ordine del giorno 
deH’onor. Magliani s’inspira alle medesime idee 
espresse in quello accettato nella Camera elet­
tiva.

Io non ho quindi difficoltà a dichiarare che 
accetto Fordine del giorno proposto dalla Giunta 
Centrale, e già accettato dalla Camera elettiva. 
Avvi tuttavia in quest’ordine del giorno una 
frase alquanto grave, che mi spiace di non aver 
rilevata alla Camera elettiva. Il ricordarla 
adesso non implica che il Governo retroceda 
dalla promessa fatta alla Camera coll’accetta­
zione deirordine del giorno ; ma mi permetto 
di rimarcarla, perchè sorse nelFanimo di taluno 
qualche dubbio sul signiflcato che si potesse 
attribuire a quella espressione.

L’ordine del giorno che ronorevole Comimis- 
sione del Senato propone, identico a quello 
votato dalia Camera elettiva, dice : « Il Senato 
confida che il Governo, ponderando gli oppor­
tuni compensi, vorrà presentare al più presto 
una legge, la quale impedisca ai Comuni di 
volgere il dazio consumo a fini protettori»,,... 
Siamo in massima perfettamente d’accordo,* ma 
1 espressione’: ponderando g li  opportuni eom- 

implica, come il Senato scorgerà a colpo 
d occhio, una responsabilità abbastanza grave 
per il Governo; poiché questo inciso, benché in 
ermini piuttosto vaghi e indeterminati, signi- 
ca che in luogo dei redditi che si toglieranno 

m Comuni, impedendo loro di porre sulle ma­
terieprime dei dazi che inceppino Findustria, il 
troverno studierà il modo di fornire loro altri 
equivalenti cespiti di entrata.

Ora, questo costituirebbe un impegno non

soltanto per una riforma di dazio di consumo, 
cosa già importante di per sé, ma anche pel 
riordinamento di tutto il sistema tributario co­
munale.

Il Governo ha già accennato, per organo mio, 
ed alla Camera elettiva ed al Senato, durante 
la discussione della tariffa convenzionale colla 
Francia, che esso ha intenzione di provvedere 
al riordinamento dei dazi di consumo, i quali, 
come stanno adesso, sono veramente una delle 
piaghe tributarie, se cosi m’ è permesso di e- 
sprimermi, del nostro paese. Infatti i Comuni, 
allo stremo di mezzi, non hanno saputo o po­
tuto trovare di meglio che di aggravare la 
mano sul consumo, esagerando le tariffe qualche 
volta anche al di la dei limiti che la legge  
consente; e il Governo deve vegliare attenta­
mente perchè tali limiti non sieno sorpassati.

Questo stato di cose ha necessariamente per 
risultato che, in alcuni Comuni, da un lato l ’ali­
mentazione stessa delle classi povere o meno 
abbienti, in ispecie della classe operaia, è resa 
più difficile; dali’aìtro, le industrie, anche quelle 
che hanno la possibilità di un prospero, spon­
taneo sviluppo, perchè appropriate alle con­
dizioni naturali ed economiche del paese, per 
procurarsi le materie prime di cui hanno bi­
sogno, si trovano sulFUseio di casa quegli in­
toppi che non trovano alla frontiera, ed hanno 
poi cercato in famiglia di rimediarvi col mezzo 
di dazi che hanno un carattere proibitivo.

Tutte queste barriere doganali che ci siamo 
create ail’interno, dopo che ci vedemmo uniti 
in un regno, hanno accresciute la difficoltà delle 
industrie, le hanno rese più costose ed hanno 
impedito che sieno più rimuneratrici a coloro 
che vi impiegano i loro capitali, il loro lavoro, 
la loro intelligenza. Io ho accennato sintetica­
mente a questo ordine d’ idee, perchè si veda 
la grande importanza delFaccettazione di que­
ste ordine del giorno, importanza però che è 
ben lungi dali’indurmi a rifiutarlo, dacché si 
è entrati nel concetto della sistemazione dei 
dazi di consumo. Quanto però alFordinamento 
del sistema tributario de’Comuni, esso è, in­
vero, reclamato, oltreché dall’opinione pubblica, 
dalla misera condizione in cui versano i Co­
muni del Regno; ma sarà, certo, una grande 
questione il vedere con quali mezzi, togliendo 
ai Comuni una gran parte del più importante 
cespite con cui sopperiscono alle spese della
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loro particolare azienda e a quelle che la logge 
loro impone neirinteresse generale ; sarà, dico, 
una grande questione il vedere quali possano 
essere i compensi, a cui accenna l’ inciso di 
questo ordine del giorno.

PRESIDENTE. La parola è all’ onorevole Rela­
tore dell’UfScio Centrale.

Senatore BRIOSCHI, Relatore, L’ordine del 
giorno come è stato esposto al Senato è nella 
stessa forma di quello presentato alla Camera 
elettiva salvo che in luogo di dire « la Camera » 
fu sostituito « il Senato ».

Nella discussione avvenuta intorno al trat­
tato di commercio era già stato presentato un 
ordine del giorno in questo senso da uno dei 
nostri Colleghi, l ’onorevole Senatore Magliani. 
Ma quell’ordine del giorno aveva un carattere 
più generale, perchè in esso si parlava di rior­
dinamento generale dei dazi di consumo.

L’attuale ordine del giorno mi pare che abbia 
uno scopo più limitato e preciso, inquantochè 
essendo presentato in occasione che si discute 
la tariffa doganale, contempla quei dazi di con­
sumo che spesse volte si prestano a fini pro­
tettori. Ed io credo di doverlo mantenere in 
in questi termini precisi perchè indica chiara­
mente gli scopi che s’ intendono raggiungere 
colla desiderata riforma.

Dichiaro però che le parole introdotte rela­
tivamente agli opportuni compensi, non erano 
interpretati dall’Ufflcio Centrale colla ampiezza 
indicata dall’onorevole signor Ministro.

Se 1 interpretazione delie « parole stesse » può 
essere altra, leverei le « parole stesse » perchè 
1 ordine del giorno acquisterebbe una gravità 
che 1 Ufl3.cio Centrale non intendeva dargli. 
Però pregherei il signor Ministro, che ha as­
sistito alia discussione della Camera dei De­
putati a voler dare qualche schiarimento in 
proposito.

MINISTRO DELLE FINANZE, Domando la parola 
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io dissi che era op­

portuno spiegare il valore che poteva avere 
questa frase, in ispecie dopo la discussione 
avvenuta neU’altra Camera, e dopo l’approva­
zione in quest’Aula dell’ordine del giorno del Se­
natore Maghani, che io non ho esitato ad ac­
cettare, malgrado la sua grande importanza, 
giacche esso raccomanda al Governo di rL 

urre i ^azi di consumo sulle materie prime,

sulle materie alimentari e sui generi colo­
niali.

La duplice accettazione deH’ordi ne del giorno 
di cui discutiamo, addossa al Governo una 
grande responsabilità. Esso non importa sol­
tanto l’abolizione o restrizione di alcuni dazi 
e il conseguente riordinamento della legge sul 
dazio di consumo. Poiché, se noi ci propo­
niamo di riformare la legge del dazio-consumo, 
prendendo per base un sensibile ' alleggeri­
mento dei dazi che pesano su tutti questi vari 
cespiti, e materie prime, e materie alimen­
tari, e prodotti coloniali, e che so io, ben vede 
il Senato quanto grave sia Timpegno del Go­
verno dinanzi ai Comuni. Esso implica, se­
condo me, un completo riordinamento, non del 
solo sistema dei dazi di consumo, ma deH’in- 
tero sistema tributario dei Comuni, e una pro­
fonda modificazione dei rapporti di questo col 
sistema tributario dello Stato.

Ecco perchè io, senza intendere di fare dif­
ficoltà nell’aocettare rinciso, mi sono tuttavia 
permesso di far considerare al Senato la molta 
importanza di quest’ordine del giorno, in se­
guito a ciò che in proposito si è detto nella 
discussione del trattato di commercio Ira l ’I­
talia e la Francia; e più specialmente per 
1 accettazione che io ho fatto dell’ordine dei 
giorno proposto daironorevole Senatore Ma-

Senatore BRIDSDii, Relatore. Domando la pa­
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI, Relatore. Prendendo atto 

delle dichiarazióni dell’onorevole signore Mi­
nistro delle finanze mi permetterò di aggiun­
gere poche parole per dire che veramente il 
senso di quest’ordine del giorno è semplice- 
mente questo : Che questi dazi di consumo non 
debbano servire a scopi protettori e proibisca 
ai coniuni di tassare le materie prime ed am- 
siliatrici delle industrie.

Mi pare che lo scopo è molto chiaro; perè 
se si credesse si potrebbe restringere il senso 
di quell inciso, poiché. non sarebbe opportuno 
che l’onorevole signor Ministro si dovesse su­
bito  ̂ occupare di questa materia cosi grave
com’ è il riordinamento generale dei dazi di 
cnnsumo.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
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; MHISTEO DELLE FINANZE. Alla Camera dei De- 
]5utati, nella discussione del progetto di legge  
per la nomina di una Commissione d’inchiesta 
sulle condizioni economiche e finanziarie del 
comune di Firenze, ho dichiarato, in risposta 
alFonoreiroìe Plebano che invocava la riforma 
del dazio di consumo, e lo dichiaro anche al 
Senato, d’accordo coi miei Colleghi del Mini­
stero, che è nostro proposito di porre mano 
al riordinamento completo del sistema del 
dazio di consumo. È tempo di farlo, perchè 
da molti anni si stanno facendo degli ampi 
studi su questa materia, e anche l’onorevole 
Magliani, nel tempo in cui resse le Finanze, se 
ne occupò, e rimane di lui un pregevole lavoro 
su questo argomento. I materiali, adunque, ci 
sono, e l’Amministrazione finanziaria manche­
rebbe al suo còmpito, se non si proponesse 
di presentare al Parlamento, durante questa 
legislatura, una riforma completa dei dazi di 
consumo, tanto governativi, quanto comunali.

Ecco perchè io non rifuggo dall’accettare 
l’odine del giorno come è stato presentato; ma 
mi sono permesso soltanto di far notare al Se­
nato quanto maggiore gravità abbia l’accetta- 
zione di quest’ordine del giorno, dopo avere 
accettato quello dell’ onorevole Senatore Ma-

Senatore CHIESI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CHIESI. Furono due gli ordini del 

giorno presentati dal Senatore Magliani, dei 
<|uali uno fu convertito in una raccomanda- 
zione, e Taltro fu votato.

PRESIDENTE. Dal verbale della tornata dell’8 
maggio risulta che il Senatore, Magliani aveva 
presentato questi due ordini del giorno:

« Il Senato confida che il Governo vorrà pre­
sentare una legge sul!e imposte di produzione,, 
© specialmente sulla tassa di raffineria degli 
zuccheri, in armonia colla nuova legislazione da­
ziaria doganale ».

Senatore MACLIANI. Quest’ordine del giorno, 
m seguito alle dichiarazioni del signor Mini­
stro delie Finanze, venne convertito in una rac­
comandazione. Fu votato invece l’altro ordine 
del giorno relativo ai dazi di consumo. 
^ presidente. L’ordine del giorno del Senatore 
Magliani, che fu posto ai voti e approvato, è 
del seguente tenore :

Il Senato confida che il Governo vorrà pre-?»

sentare una legge di riordinamento dei dazi 
di consumo per impedire che siano volti a fin  ̂
protettori, e per disgravarne al più possibile 
le materie prime e ausiliarie delle industrie, e 
le materie coloniali >.

Il signor Relatore insiste perchè venga posto 
ai voti l’ordine del giorno, scritto in calce della 
Relazione ?

Senatore BRIOSCHI, Relatove. Mi pare che siamo 
tutti d’accordo ; anche il signor Ministro lo ac­
cetta.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del giorno 
proposto dalla Commissione.

Lo rileggo.

« Il Senato confida che il Governo, ponde­
rando gli opportuni compensi, vorrà presentare 
al più presto una legge, la quale impedisca ai 
comuni di volgere il dazio consumo a fini pro­
tettori e proibisca ad essi di tassare le materie 
prime ed ausiliatrici delle industrie. »

Chi intende di approvare quest’ordine del 
giorno, voglia sorgere.

(E approvato.)
PRESIDENTE. Ora siamo alle disposizioni pre­

liminari alla tariffa doganale.

Disposizioni preliminari alia tariffa doganale.

Art. L

I dazi doganali si riscuotono senza avere 
riguardo allo stato delle merci; e non si pos­
sono condonare, nè in tutto nè in parte, per 
causa di avaria.

Le merci che per disposizioni speciali non 
possono essere introdotte nel regno, e quelle 
che dalla autorità competente sono giudicate 
nocive alla salute pubblica, devono essere di­
strutte 0 rimandate a spese dell’ importatore.

PRESIDENTE. Il Senatore Maggiorani ha la parola 
su quest’articolo.

Senatore MAG&IDRANI. Benché il presente pro­
getto di legge sia tutto dell’ordine finanziario 
perciò sembri inopportuno d’introdurvi un ar-̂  
gomento d’igiene, tuttavia a quella frase: sa­
lute ‘pubbìiea, contenuta in questo articolo, 
non so difendermi dal desiderio di farvi qual­
che considerazione in proposito.

Mi spiace di non vedere qui l’onorevole si­
gnor Ministro dell’Interno, a m i è affidata la
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tutela della sanità, ma io spero che l’onore- 
Tole signor Ministro delle Finanze potrà egual­
mente accogliere una semplice raccomanda­
zione che intendo di fare in tale circostanza.

L’articolo adunque dice cosi:
« Le merci che daH’autorità competente sono 

considerate nocive alla salute pubblica, de­
vono essere distrutte o rimandate a spese del- 
rimportatore ».

Ora, io ho ragione di credere che questa 
legge rimarrà lettera morta per mancanza di 
opportuno servizio sanitario prestabilito al­
l’uopo. Toglierò ad esempio il bestiame, di cui 
ricordo come in ogni Congresso veterinario 
sia stata deplorata la perdita per epizoozie, 
importate dali’estero, colpa la insufficiente vi­
gilanza alle frontiere. Gii è questo un fatto 
ben assodato, come risulta dagli atti dei ri­
detti Congressi, a Torino, a Firenze, a Genova, 
a Roma.

Esistono bensì alle frontiere stazioni ove al­
l’importatore del bestiame si domanda un at­
testato di sanità: ma quante sieno le circo­
stanze che annullino il valore di questo certi­
ficato, appena è chi noi vegga. E poi, un 
semplice impiegato non basta : è necessaria la 
presenza di un giudice competente che, forte 
di studi teorici e pratici regolarmente istituiti, 
esamini con diligenza capo per capo il be­
stiame, vegga se trovisi tutto in istato di sa­
nità e lo ammetta ; o, fatta la diagnosi di un 
caso o l’altro di malattia appiceaticcia, lo re­
spinga, e se l’interesse delia sanità lo esiga, 
ne ordini anche coi debiti accordi la distru­
zione.

Inutile il dire come sia desiderio universale, 
anzi urgente bisogno, che questa dote essen­
ziale dell’agricoltura, questo cospicuo cespite 
di ricchezza nazionale che è il bestiame, sia 
preservato dal tremendo flagello della epi­
zoozia per mezzo di un severo regime sani­
tario.

Ho qui alle mani il discorso di uno dei più 
distinti professori di veterinaria, pronunziato 
in un’occasione cosi solenne quale è l’inaugu­
razione degli studi, innanzi a professori, ad 
un pubblico scelto e anche ad ufflziali dello 
stato.

Piacciavi di udire com’egli si esprime su 
tale materia :

« La conservazione del bestiame, riguardato

come proprietà nazionale, è minacciata ogni 
giorno, anzi ogni ora, dal sopraggiugnere di 
animali esteri trasportati dentro lo Stato col 
mezzo delle ferrovie e delle navi, o condottivi 
per le strade ordinarie; imperciocché quelli 
possono recare con loro i germi di parecchie 
malattie contagiose per alcuna soltanto, ovvero 
per parecchie specie di animali domestici. Egli 
è in tal guisa che soventi volte d’oltre confine 
penetrarono in Italia la peripneumonia conta­
giosa dei buoi, l’afta, il vaiuolo e la scabbia 
degli ovini, il moccio dei cavalli, e così pure 
talvolta vi giunse la tanto temuta peste bo­
vina; i quali morbi diffondendosi poi nel be­
stiame nazionale vi produssero incalcolabili 
danni. Tali malattie, il più spesso d’ estera 
provenienza, sono a stento spente o circoscritte 
prima che siansi più o meno largamente dif­
fuse ed abbiano arrecate grandi perdite di be­
stiame, perchè il più delle volte le autorità 
non ne hanno sentore che molto tardi, ossia 
quando la gravità dei danni patiti, o temuti, 
è causa di altri lamenti. Chi non vede che il 
nostro bestiame potrebb’essere, nel maggior 
numero „dei casi, preservato dai morbi d’ im­
portazione straniera, e per ciò conservato, 
quando della polizia sanitaria veterinaria in­
ternazionale se ne facesse un’ istituzione per­
manente, e le si desse tutto lo sviluppo neces­
sario che la sua incontrastabile utilità ed im­
portanza per la conservazione del bestiame na­
zionale richiede, in luogo di considerarla utile 
soJtanto in modo transitorio, quando nei paesi 
finitimi domina il tifo bovino? »

Ho fiducia che un discorso cosi preciso, pro­
nunciato da un tecnico giustamente stimato, 
non potrà incorrere nella taccia della esage­
razione, e che perciò le sue parole saranno 
tenute nel debito conto; sicché il nostro be­
stiame non abbia più ad essere danneggiato 
dai semini contagiosi importati dalla Svizzera 
e dalTAustro-Ungheria^ mediante un servizio 
veterinario debitamente organizzato.

Potrei estender la critica ad altri rami della 
pubblica amministrazione igienica, pónete le 
droghe medicinali che vengono sdaziate nelle 
dogane senza alcuna visita.

Alla convenienza di siffatta ispezione si potrà 
opporre come sia neU’interesse del committente 
il reclamare sulla cattiva condizione della merce 
se tale fosse; ma io che sotto il cessato Governo
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ho occupato per molti anni l’impiego di ispettore 
sanitario, e che perciò expertus loquor, posso 
affermare che droghe scadenti, spurie o alte­
rate si ricevono talora a chiusi occhi, per cu­
pidità di guadagno, siccome quelle che si pa­
gano a prezzo molto inferiore. Cosi ricordo di 
aver vietato la consegna di casse di falsa china, 
0 di tale corteccia esaurita già da bagni aci­
duli per trarne chinina. Potrei moltiplicare gli 
esempi, ma basta questo per dimostrare l’iiti- 
lità della ispezione preventiva delle droghe me­
dicinali.

Un’amica cospirazione di forze intenta al be­
nefizio comune dovendo animare tutti gii or­
gani del potere esecutivo, io spero che la mia 
raccomandazione non andrà perduta, quantun­
que non sia stata diretta al tutore della salute 
pubblica, ed invece esposta aH’onor. Ministro 
delle Finanze.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io mi farò un dovere 

di riferire al Ministro deU’Interno le raccoman­
dazioni dell’onorevole Maggiorani.

Io credo che siano utilissime dal punto di 
vista dell’ igiene pubblica ed anche dal punto 
di vista del buon andamento doganale, perchè 
le conseguenze potrebbero anche essere a danno 
deU’amministrazione finanziaria. Ma quanto alla 
visita veterinaria del bestiame, benché debba 
premettere la dichiarazione pregiudiziale, che 

.in questa materia sono affatto incompetente, 
mi pare che quando v’è anche solo un sospettò 
d’infezione negli animali bovini, un sospetto 
d’epizoozia, il Governo si affretta a pubblicare 
nel Giornale ufficiale il decreto che ne proi­
bisce rintroduzione. Ognuno sa quanto sieno 
frequenti questi divieti, i quali sono provocati 
dall’Ufficio sanitario del Ministero dell’Interno, 
appena si dubiti che nei paesi, da cui si fa 
l ’imporiazione, vi sia negli animali, e più spe­
cialmente nei bovini, un principio di malattia 
contagiosa. Ma non so se sarebbe attuabile la 
proposta dell’onorevole Maggiorani di avere 
sempre un veterinario a tutte le nostre fron­
tiere, dalle quali s’ introduce il bestiame, per 
Constatare capo per capo la condizione igie­
nica 0 sanitaria di tutto il bestiame introdotto. 
Come anche sarebbe molto diffìcile avere sem­
pre un chimico pronto alle frontiere, che ana­
lizzi le droghe medicinali, della cui bontà la

dogana non può certo essere giudice competente. 
Ammetto che se non sono della bontà voluta 
nuocciono alia salute pubblica, e si prestano al 
vergognoso traffico di chi, pur di averle a più 
basso prezzo, le introduce non di quella qua­
lità che la salute pubblica esige; ma il Go­
verno si assumerebbe innanzi al paese una 
grave responsabilità, se si facesse garante della 
bontà delle droghe introdotte.

Si dovrebbe destinare un chimico ad ogni 
frontiera per analizzare tutte le droghe medi­
cinali prima di lasciarle introdurre ; ma mi 
pare che questo non sia il modo più acconcio 
per guarentire nell’interesse dei consumatore, 
che non si venda una merce cattiva. Per l’igiene 
e la salute pubblica, vi sono gli uomini della 
scienza che sorvegliano le farmacie, secondo il 
sistema che è in“vigore per la vigilanza dell’eser­
cizio farmaceutico; uomini che, io credo, offrono 
garanzia sufficiente contro le frodi dei venditori 
delle droghe ; è a loro che spetta il còmpito 
di sorvegliare questo commercio.

Dunque, come raccomandazione, io non esito 
a riferirla all’onorevole mio collega il Mini­
stro dell’Interno; ma mi permetto di fare os­
servare che, specialmente sulla seconda parte 
riguardo alle droghe medicinali, vi sarebbero 
in pratica troppe difficoltà qualora, nell’atto me­
desimo della loro introduzione nel Regno si vo­
lesse constatare se siano o no quali dovreb­
bero essere, secondo i dettami della scienza e 
dell’arte salutare.

Senatore MAGGIORANI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MAGGIORANI. Ringrazio l’ onorevole 

Ministro di avere accolto la mia preghiera. Po­
trei dire qualche parola in risposta alle sue 
osservazioni, ma non intendo di deviare il corso 
della discussione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
questo articolo 1® lo pongo ai voti.

Chi intende di approvarlo, è pregato di al­
zarsi.

(Approvato.)

Art. "A.

Se in una o più casse presentate per essere 
sdoganate e appartenenti a una sola spedizione, 
si trovano diversi pezzi di merci, i  quali in­
sieme riuniti costituiscamo un oggetto special
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mente nominato dalia tariffa, tali pezzi, abbenchè 
presentati separatamente, devono tassarsi come 
Toggetto che sono destinati a formare.

(Approvato.)

Art. 3,

Nel caso di variazioni ai dazi portati dalla 
tariffa, si applicano :

a) alle merci provenienti da paese estero 
e dai depositi doganali o dai magazzini.generali, 
i dazi preesistenti, solo quando prima deH’at- 
inazione dei nuovi dazi, sia stata consegnata 
in dogana la dichiarazione per introduzione in 
consumo, e sia inoltre stata presentata la merce. 
Si considera come presentata in dogana la merce 
esistente a bordo della nave ancorata in porto, 
purché sia stato consegnato il manifesto;

h) alle merci destinate a paese estero, i 
dazi esistenti al momento della consegna della 
bolletta di uscita;

c) alle merci provenienti da sequestro^ i 
dazi esistenti nel giorno in cui sono vendute
0 rilasciate sia con cauzione, sia in eonseguenza 
della definizione del processo ;

d) alle merci formalmente abbandohate o 
non ritirate in tempo, vendute a profitto dello 
Stato, i dazi esistenti nel giorno della vendita;

e) alle merci estere provenienti da naufragio?
1 dazi esistenti nel giorno della vendita ;

f)  alle merci in transito o altrimenti cir­
colanti, per le quali non sia pervenuto il cer­
tificato di scarico, i dazi esistenti alla scadenza 
del tempo assegnato nella bolletta di cauzione;

g) alle merci in transito, per le quali sia 
stata ottenuta la permanenza nello Stato, i 
dazi esktenti nel giorno in cui vien presentata 
la dichiarazione di sdoganamento.

(Approvato.)

Art. 4.

Il contribuente e il Governo hanno recìpro­
camente diritto a risarcimento per le differenze 
provenienti da errore di calcolo nella riscos­
sione, o da erronea applicazione delie tasse 
indicate in questa legge, purché ne sia fatta 
dimanda nel termine di due anni.

^Trascorso il biennio, razione rimane estinta. 
L’ Amministrazione però conserva ancora per 
un anno il dirjttt #  risarcimento del danno

sofferto verso l’impiegato imputabile della man- 
cata 0 incompleta riscossione.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo 
nel caso di frode.

Qualora la revisione delle bollette chiarisca 
errori di calcolo o di tassazione a danno dei 
contribuenti, si provvede ai rimborso dalla lo­
cale, Intendenza di finanza senza che occorrane' 
domande degli interessati.

(Approvato.)

Art. 5.

È istituito presso il Ministero delie finanze 
un collegio consultivo di periti. Il numero, !  
requisiti dei componenti il collegio, sono deter­
minati con Decreto Reale sulla proposta del Mi­
nistro delle finanze.

(Approvato.)

Art. fi.

In caso di controversia fra i contribuenti e 
la dogana rispetto alla qualificazione delie 
merci, lo sdoganamento é sospeso ; ma qualora 
sia depositata o guarentita l’integrità dei dazio 
preteso dalla dogana, la merce é rilasciata, 
però con prelevamento di campioni.

Quando non si possa spedire il campione, 
attesa la qualità o la mole dell’oggetto da sdo­
ganarsi, si supplisce con una descrizione fedele 
fatta d’accordo tra la dogana e il contribuente 
o da due periti rispettivamente delegati.

Il Ministero delle finanze risolve tali contro­
versie con decisione motivata, e udito il collegio 
dei periti.

(Approvato.)

■ Art; 7.'

Gli oggetti non indicati nella tariffa sono per 
rapplicazione dei dazio assimilati a quelli coi 
quali hanno maggiore analogia.

Il Ministero delle finanze determina tali as­
similazioni, previo il parere del collegio dei 
periti, e mediante decreto motivato da inserirsi 
mila, Gazzetta Ufficiale.

In caso d’urgenza le assimilazioni possono 
essere determinate daH’Intendenza di finanza ov­
vero dal Direttore della dogana, ma allora hanno 
efficacia soltanto pel fatto a cui si riferiscono.
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CoDtro le assimilazioni determinate dall’Inten­
denza 0 dal Direttore della dogana rimane aperto 
al òontribnente il ricorso al Ministero.

(Approvato. )

' Art. 8.' ' \

In qualsiasi dogana possono essere sdoganati 
1 tabacchi lavorati che i viaggiatori portano 
seco per uso personale, in quantità non supe­
riore a due chilogrammi.

Per uso personale può essere sdoganata in 
tutte le dogane, dove risiedano almeno due 
impiegati, qualsiasi qualità di tabacchi lavorati, 
in quantità non maggiore di quattro chilo­
grammi coi permesso dell’ Intendente; ed in 
quantità maggiore co l permesso del Ministro 
delle iìnanze.

(Approvato.)

Art. 9. .. - ,

Con Decreto Reale può essere vietata l’uscita 
delie merci che siano considerate qual contrab­
bando di guerra.

Può pure per Decreto Reale essere vietata 
l’importazione di prodotti, piante^ bestiami, con 
lo scopo di tutelare la salute pubblica, l’agri- 
eoltura e la pastorizia.

Il Governo del Re dovrà tosto presentare al 
Parlamento tali Decreti per essere eonvertiti in

/Approvato.) " ■ ^

Art. 10.

 ̂Per le merci deposte in dogana è riscosso il 
diritto di magazzinaggio in ragione di un cen­
tesimo per ogni giorno e per ogni collo nelle 
dogane aperte al deposito, e di due centesimi 
nelle altre. .

Pur la liquidazione ài questo diritto non si 
tien conto dei primi tre giorni, nè di quelli 
dell entrata nella dogana e dell’uscita.

Il collo eccedente il peso di un quintale è 
computato per due o più in ragione di un collo 
pui ciascun quintale o frazione di quintale.

guai norma si osserva per le merci alla rinfusa.
(Approvato.)

Art. 11.

De bollette di dogana sonO’ sottoposte all©

seguenti tasse di bollo, ed ai relativi decimi di 
aumento:

Lire 1 per le bollette di cauzione che si rife­
riscono a merci estere ;

Lire 0 50 per le bollette d’introduzione in de­
posito, tanto se si riferiscono a merci estere 
quanto se riguardano merci nazionali; p e r i  
lasciapassare di merci estere, eccettuati quelli 
che tengono luogo di manifesto di partenza, e 
per le bollette e quietanze di proventi doganali 
di qualsiasi sorta, quando la somma pagata su­
pera le lire 10 ;

Lire 0 10 per le bollette e quietanze di pro­
venti doganali di qualsiasi sorta quando la 
somma pagata non supera le lire 10, e per 
qualsivoglia altra bolletta doganale.

Sono esenti dalla tassa di bollo le bollette 
che si rilasciano per il suppletivo pagamento 
dei dazi doganali riscossi in meno ; quelle pel 
pagamento delle multe ; le bollette per sommò 
depositate, e quelle per le temporanee impor­
tazioni ed esportazioni del bestiame condotto 
al pascolo, e del grano destinato alla macina­
zione.

(Approvato.)

Art. 12.

Con Decreto Reale sono stabiliti i diritti da 
pagarsi per i piombi, le lamine e gli altri con­
trassegni doganali che si appongono ai colli 
0 alle merci, non che per le indennità agli 
impiegati ed agenti che si recano fuori della 
dogana, o fuori dei posti stabiliti per eseguire 
operazioni doganali.

Tariffe speciali, approvate dagli Intendenti 
di finanza^ udito ravviso delle Camere di com­
mercio, regolano le spese di facchinaggio per 
il movimento delle merci nelle dogane.

(Approvato.)

Art. 13.

Nessuna èsenzione dal pagamento dei dazi 
doganali, oltre quelle indicate nei seguenti 
articoli, può essere conceduta se non in virtù 
di una legge.

(Approvato.)

Art. 14.

Sono esenti dal pagamento dei dazi di en­
trata 0 di uscita gli oggetti spettanti ai Sovrani,
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Capi di Groverni esteri e Principi del sangue 
delle famiglie regnanti, i quali vengano a sog­
giornare nel regno, a condizione di reciprocità 
per parte dei loro Governi.

Ne sono pure esenti gli oggetti spettanti ai 
Capi di missione del Corpo diplomatico accre­
ditati in Italia, a condizione però di reciprocità 
per parte dei rispettivi Governi a favore dei Capi 
di missione italiani accreditati presso di quelli.

(Approvato.)

Art. 15.

Sono esenti dal pagamento dei dazi di entrata 
e di uscita gli effetti ed i mobili di primo im­
pianto spettanti ai Consoli stranieri, sotto l’os- 
servanza della condizione accennata nel prece­
dente articolo.

Quest’esenzione non si estende agli oggetti di 
consumo, come derrate coloniali, generi di pri­
vativa, vini, liquori e simili.

(Approvato.)

Art. 16.

Esenzione totale dai dazi di entrata e di uscita 
è conceduta pei seguenti oggetti, e sotto le con­
dizioni elle qui si speciflcano :

1 Effetti e mobili usati degli impiegati del 
Governo che vanno ad esercitare il loro uffizio 
oltre la linea doganale; non che effetti usati 
spettanti ai Corpi militari di guarnigione in 
paesi compresi nelle zone doganali;

2° Effetti e mobili usati, ereditati dai cit­
tadini italiani, purché sia provato il pagamento 
della relativa tassa di successione al tesoro dello 
Stato ;

3 Pubblicazioni scientifìche ed altri oggetti 
«he istituti scientiffei stranieri mandano in dono 
a istituti scientifici italiani. Per ottenere tale 
esenzione si deve far constare alla dogana del- 
l’avvenuto dono, mediante la presentazione della 
lettera deiristituto che spedisce, e rattestazione 
di quello che riceve;

4° Effetti, armi e strumenti portatili dei 
viaggiatori, e il piccolo corredo di libri, bian­
cheria da ietto e da tavola che essi abbiano 
seco, purché il tutto sia usato e proporzionato 
alia loro condizione. L’ esenzione viene conce­
duta quand anche tali effetti non siano accom­
pagnati dai viaggiatore, a condizione che il

tempo scorso dopo il suo passaggio non sia 
maggiore di tre mesi ;

5® A biti, arredi teatrali usati e spartiti 
d’ opere che gli attori o artisti portano seco 
trasferendosi da luogo a luogo ; strumenti usati 
degli artisti ambulanti; animali condotti dai 
giocolieri per pubblici spettacoli;

6° Vetture pubbliche o postali, diligenze e 
simili aventi le autorizzazioni ed i contrassegni 
stabiliti; carri nazionali, serventi all’ agricol­
tura e al trasporto delle merci, i quali abbiano 
un corso periodico noto agli impiegati di do­
gana, e bestie da tiro attaccate ai suddetti 
veicoli ;

T  lettu re, carri e rispettive bestie da tiro, 
bestie da soma e cavalcature di uso privato 
che vanno o vengono daU’uaa all’altra frontiera, 
a condizione però dei ritorno.. Per assicurare 
il ritorno, i proprietari devono guarentire il 
pagamento del doppio dazio, per il caso che 
il ritorno non avvenisse. Può prescindersi dallo 
esigere la guarentigia, quando i conduttori 
siano persone note e non sospette di far con­
trabbando;

8° Veicoli della ferrovia, di costruzione na­
zionale 0 anteriormente sdoganati, ovvero ri­
conosciuti siccome aventi corso internazionale. 
Per conseguire la esenzione, le locomotive, le 
carrozze e i carri delle ferrovie aventi corso in­
ternazionale, sono muniti di uno speciale con­
trassegno che li renda facilmente riconoscibili ; 
ovvero devono essere registrati in una deter­
minata maniera;

9° Effetti, mobili, libri, vetture, ittensili ne­
cessari alla professione, e altri oggetti di uso 
domestico appartenenti a coloro che traspor­
tano la propria residenza “nel regno, purché il 
tutto sia usato, proporzionato alla condizione 
dei proprietari, e ne sia fatta la introduzione 
in termine non maggiore di sei mesi dal giorno 
della dichiarazione di trasferimento della resi­
denza. Tale esenzione è conceduta dall’ inten­
dente, dopo la presentazione di certificati delle 
autorità locali, le quali dimostrino lo stato di 
famiglia ed il luogo della nuova residenza;

10° Oggetti di vestimento e corredi, ancorché 
in tutto 0 in parte nuovi, delle spose che da 
paese estero vengono a marito nel regno, a 
condizione che tali oggetti siano proporzionati 
alla loro condizione e che sia fatto constare del 
seguito matrimonio mediante certificato deli’uf-
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M ale dello stato civile. Nel caso che il ma­
trimonio non sia ancora seguito, gli oggetti 
sono egualmente ammessi in esenzione da dazio, 
ma questo deve essere guarentito mediante cau­
zione da svincolarsi colla presentazione del sud­
detto certificato ;

i r  Strumenti rurali, mobili ed effetti che i 
contadini italiani domiciliati all’estrema fron­
tiera, introducono o esportano dalla linea do­
ganale per motivo di lavoro o per trasferimento 
di domicilio;

12° Prodotti naturali delle possessioni inter­
secate dalla linea daziaria ed appartenenti a 
sudditi ita lian i, quando tali prodotti s’impor­
tino 0 si esportino alla casa colonica, ai granai 
0 ad altri luoghi di custodia posti sulle pos­
sessioni medesime;

13° Carne fresca in quantità non eccedente i 
quattro chilogrammi ; formaggio, burro fresco e 
latte in quantità non eccedente i due chilogrammi; 
semprechè tali generi siano destinati ad es­
sere consumati nei comuni posti all’estrema 
frontiera;

Senatore MiGGIORiNI. Domando la parola.
PRESIDENTE, Ha la parola.
Senatore MAG6I0RANI. Anche qui le cautele 

igieniche non sono valutate abbastanza. Su 
quattro chilogrammi di carne spezzata senza 
aver potuto esaminare i visceri, non si può 
giudicare se essa appartenga ad animale morto 
per malattia contagiosa o no. È stato già ri­
marcato che questa facilità, questa licenza di 
far circolare carne spezzata può cagionare dei 
danni. ,

E vero che il tema di questa legge è tutto 
finanziario, ma se si credesse di aggiungere in 
fine dell’articolo: « salve le cautele sanitarie in 
tempo di epizoozia », parmi che esso riusci­
rebbe più completo e nulla si toglierebbe alla 
sua efficacia.

Del resto io non insisto.
Senatore BRIOSCII, Melatore. Domando la pa­

rola.

PRESIDENTE. Ha la parolai ^
Senatore BRIOSCHI, Relatore. Per parte dell’Uf­

ficio Centrale non credo di poter accettare al­
cuna modificazione a questo articolo.

Vi sono già leggi sanitarie che danno all’uopo 
1 più opportuni provvedimenti; questa è una 
icgge finanziaria, non possiamo entrare in que­

stioni che non hanno strettamente a che fare 
con essa.

D’altra parte, ripeto, le Commissioni di Sanità 
presso le Prefetture, ogni volta che avvengano 
casi come quelli accennati dall’onorevole Sena­
tore Maggiorani, potranno dare le opportune 
disposizioni, perchè sia tutelata la pubblica 
igiene.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Io prego l’onorevole 

Senatore Maggiorani di accogliere la mia pro­
posta, che cioè la sua mozione si limiti a una 
raccomandazione, di cui il Governo abbia a te­
nere serio conto, ed io stesso m’ incarico di 
parlarne al mio Collega Ministro dell’ Interno. 
Mi sembra che, tenuto conto dei regolamenti 
sanitari esistenti, e non già perchè l’argomento 
sia in sè stesso poco importante, ma perchè di 
fronte alla vasta materia doganale si presenta, 
per così dire, accessorio, mi sembra, dico, che 
per questa modificazione non metterebbe conto 
di ripresentare il progetto alla Camera dei De­
putati. Pregherei quindi F onorevole Senatore 
Maggiorani di volersi accontentare a che la 
sua proposta sia ritenuta dal Governo come 
una seria raccomandazione di rispettare i re­
golamenti sanitari non solo, ma di vigilare a 
che queste carni non possano liberamente cir­
colare, se infette.

Senatore MAGGIORANI. Ringrazio e non in­
sisto.

Il Senatore, CHIESI legge:
14° Campioni senza valore, destinati a rap­

presentare oggetti di cui fanno parte. L’esen­
zione si estende anche ai campioni di carta e 
stoffa da parati sino alla dimensione necessaria’ 
a far conoscere l’ intiero disegno, ai campioni 
di porcellana, di stoffa e di altre merci, com­
prendenti in un solo pezzo vari disegni, purché 
l’importatore si sottoponga a renderli inservi­
bili ad uso' diverso da quello a cui sono de­
stinati;

15° Merci nazionali ricuperate da naufragi 
avvenuti in vista del lido, purché la nazionalità 
sia comprovata in modo irrefragabile. Per l’am­
missione in franchigia di queste merci, occorre 
Fautorizzazione dell’Intendenza.

16° Avanzi di alberi, di vele, àncore, cordami 
di bastimenti naufragati sul littorale dello Stato,



Atti Parlamentari m  — Smato del Regm

SESSIONE DEL 1878 — DISCUSSIONI —  TORNATA. DEL 13 MAUGIO 1878

e attrezzi di navi nazionali naufragate su eoste 
straniere, purché l’importazione di questi ultimi 
avvenga nel termine di nove m esi, e il fatto 
del naufragio sia comprovato da regolari cer­
tificati.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede la parola, pongo
ì voti l’articolo 16.

Chi l’approva, sorga.
(Approvato.)

Art. 17.

Sono esenti dai dazi di entrata le provviste 
di bordo di origine nazionale sopravanzate ai 
bastimenti provenienti da paese estero, purché 
non si tratti di generi di privativa. Sono esenti 
dai dazi d’uscita quelle nazionali o come tali 
ammesse e considerate, imbarcate su bastimenti 
italiani e stranieri, a condizione che siano pro­
porzionate al numero delle persone dell’ equi­
paggio e alla durata del viaggio. In caso di 
dissenso, la dogana chiede ravviso del capi­
tano di porto.

(Approvato.)

'"̂ Art. 18 . ■■

In aggiunta alle analoghe disposizioni in vi­
gore riguardo ad altre industrie, si concede 
alle fabbriche nazionali di sali di chinina, allor­
ché esportano questi sali, la restituzione dei 
dazio pagato sopra l’olio minerale adoperato 
da esse per l’estrazione della chinina. Tale re­
stituzione non dovrà eccedere lire 3 per ogni 
chilogramma di sali esportati.

(Approvato.)

Art. 19.

Le disposizioni della legge 19 aprile 1872, che 
riguardano le agevolezze accordate ai costrut­
tori navali per l’introduzione di ferri esteri, sono 
estese all’acciaio e all’ottone, e comprendono i 
pezzi fucinati, come i quadri di poppa, arma­
ture di timoni e a r g p i di movimento di mac­
chine marine. R/imangono in vigore le dispo­
sizioni del decreto luogotenenziale del 14 luglio 
1866 che riguardano pure le agevolezze ai co­
struttori navali.
, (Approvato.)

- ' A rt 20v . ;

Entro ranno 1878, il G-overno del Re pre­
senterà un progetto di legge sulle restituzioni 
dei dazi e sulle ammissioni temporanee o de­
finitive, udito il parere delle Camere di com­
mercio del Regno, , .

(Approvato.)

Art. 21.

È accordata l’ importazione e 1’ esportazione 
temporanea con esenzione dai dazi di entrata 
e di uscita, del bestiame per il pascolo, per il 
lavoro, per isvernare, e per essere condotto 
ai mercati e alle fiere, come pure dei cereali 
per la macinazione, ancorché vi si comprendano 
veicoli e strumenti, a condizione che essi sièno 
destinati allo scopo principale per cui è rilasciata 
la bolletta.

(Approvato.)

Art. 22*

Con cautele di semplice applicazione ed anche 
solo colla vigilanza degli impiegati ed agenti 
doganali, le dogane possono permettere la 
temporanea importazione ed esportazione dei 
vestimenti, delle biancherie, ecc., destinati al 
bucato, come pure degli oggetti che servono 
al lavoro casalingo e rurale dei paesi situati 
all’ estrema frontiera, e ciò in ragione delle 
necessità locali e semprechè non vi sia pericolo 
di frode.

Siffatta concessione é pure estesa alle vesti- 
menta e biancherie che si importano nello Stato 
dai bastimenti per essere lavate, e per le prov­
viste di bordo di origine estera, che, non es­
sendo consumate a bordo dei bastimenti esteri 
o nazionali durante il loro soggiorno nei porti 
dello Stato, vengono temporaneamente deposi­
tate a terra e quindi riprese.

(Approvato.) .

PRESIDENTE. Ora viene la tarifi’a doganale in­
titolata: Dazi di importazioni ed esportazioni.

Immagino che il Senato voglia che si met­
tano ai voti distintamente le singole 
anziché i vari numeri compresi nelle medesime.

Però se taluno domanderà la parola sopra 
qualche numero, è naturale che gli verrà con­
ceduta.
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41¥4I 1 D’iaPORTAZIOSli E D1SP «KTAZIONE.

delle merei

Categoria I.
S piritij bevande ed olì.

Acque Hiineralij naturali o artificiali e acque 
gassose . . . .................................. .....

Acque minerali, naturali o artificiali sonò 
quelle destinate bensì ad uso medicinale, 
ma contenenti soltanto materie saline o mas­
sose.

Vini:
in botti 0 caratelli . * . . 
in bottiglie. . . . . . * * * *

Le bottiglie contenenti bevande fermen­
tate  ̂0 spiritose pagano come se fossero 
di litro anche quando contengano minor 
quantità di liquido ; le bottiglie che con­
tengono più di un litro e non più di due 
litri pagano per due bottiglie, e con tale 
metodo devonsi sdoganare le bottiglie di 
maggior capacita. Nè si fa eccezione se 
i vasi avessero forma diversa dalle bot­
tiglie (damigiane, fiaschi, eco.), o se fos­
sero di terra, o di altra materia, piuttosto 
che di vetro.

Aceto comune :
in botti 0 caratelM . . . .  
in bottiglie . . . .

Birra :
in. botti 0 caratelli . . . .  . 
in bottiglie . . . .

Spirito: * ‘ ;  * ;
non dolcificato, nè aròmatizmto, eompreso 

il rhum, Tacquavite, ece., in botti o ca­
ratelli . . . . . . .

Unità

quintale

ettolitro
cento

^  <^picificato 0 aromatizzato,in bottio caratelli
 ̂ di qualsiasi sorta, in bottiglie . . . .

^aatore KAGSI06AKI. Domattdo la parola.
KESBEIIe. Ha la parola.

Oavvaro ohe qui potrei

Dazio di

Importasione

3 »

15 » 
»

ettolitro 10 »
cento 25 »

ettolitro 15 »
cento 15 »

ettolitro 25 »
tì alcool puro
ettolitro 50 »

cento 50 »

Oi’a iacomiEieìaa le dolenti note.
Superfluo che io rammenti al Senato i gravis- 

provengono al corpo sociale dal- 
anuso dei liquori spiritosi. Basta entrare in 
. a e o meglio anche in un manicomio,

d e llf   ̂ più frequenti
eUe malattie ohe vi s ’incontrano, per rimanere

Sessione dei. 1878

I pienamente convinti dei tristi efletti delle ripe- 
i tute ubbriachezze. I quali non si limitano ad 
I offendere con gravi malattie e multare di morte 
I precoce i soli abutenti, ma sì estendono anche 

alla discendenza. Imperocché i figli dei beoni, 
salve poche eccezioni, avranno corta vita o divér- 
ranno epilettici, mentecatti, ovvero delinquenti.

Non vogliate, o Signori, prendere in sospetto 
questa ultima affermazione, e crediate come essa 
non pioceda unicamente da dottrine fisiologiche 
ohe aspettino tutt^ora la conferma di più saldi

Senato obi. ffEONO — f. 40.
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argomenti, ma siapartotegi#ìmo dell%sperìen?,a; 
di una esperienza più vasta, più spregiudicata e 
fornita di maggior critica che noi fosse l’antica. 
Vi è realmente una certa parentela fra la pazzia 
e  il delitto, e l’alcoolismo genera ora l’una ora 
l’altro, talora ambedue ad un tempo. L’alcoo- 
ìismo è una sorgente perenne di degradazione 
della specie.

Pertanto il legislatore che non adoperi aH’uopo 
i  più efficaci mezzi repressivi e preventivi di 
cui possa disporre, dee rispondere non solo dei 
mali che viziano al presente la social convi­
venza, ma sippure di quelli che pioveranno sulle 
fìiture generazioni.

L’abuso dei liquori spiritosi è la piaga più 
profonda e più lurida del corpo sociale, ma 
per quanto smisurato è il male altrettanto se 
ae porge difficile il rimedio. Non sarebbe più 
il tempo d’ imitare l’ esempio di Spartaj e co! 
vento che spira riuscirebbe impraticabile la 
legge degli antichi Re di Francia che proibiva 
al venditore delle bevande inebbrianti di som­
ministrarne altra copia appena spuntassero i 
segni precursori dell’ebbrietà, rendendolo mal­
levadore dei danni che ne derivassero. Colle 
libere istituzioni che ci governano, i cancelli 
tentati da Leone XII sarebbero incompatibili, e  
cimarrebbe sempre la libertà di provvedersi a 
libito del liquore, quando pure fosse vietato di 
sorbirlo a comodo nelle pancbe della bottega.

Le Società di temperanza non ebbero risul­
tati molto lusinghieri in Inghilterra e in Ame­
rica dove nacquero, e le prove fattene in qual­
che città della nostra Italia andarono a vuoto; 
i frutti della coltura, della civiltà, della edu­
cazione sogliono esser tardivi, e ci tocca di 
vedere a malincuore che le nazioni più incivi­
lite non vanno esenti dal male che lamentiamo.

Onorevole signor Ministro delle Finanze, ap­
partiene a lei di intraprendere la cura, aggra­
vando maggiormente la mano sui dazi di entrata 
e sulle imposte per le fabbriche nazionali, sic­
ché si renda per quanto più si possa difficile 
racquisto dello stromento del male.

Il numero degli alienati va crescendo ogni 
giorno più a misura che aumentasi l’abuso di 
cui parliamo. Qualche tempo or fa l’Italia era 
tolta ad esempio di temperanza riguardo ai 
liquori; oggi è altro fare.

Io sono vecchio, e perciò quanto a Roma ho

potuto seguire passo a passo il progresso di 
questa turpitudine che e l’ubbriachezza.

Ricordo che nella mia gioventù conveniva 
percorrere dimolte strade innanzi di abbattersi 
in un venditore di liquori spiritosi, ed ora ne 
trovo uno in quasi ogni piazza. Allora roperaio 
faceva colazione con pane e formaggio, e al 
presente il pane l’ immolla in un bicchiere di 
acquavite ; spettacolo doloroso non che all’igie­
nista, ma sippure a chiunque si preoccupi della 
questione sociale.

Lo dico con tutte le forze deH’animo mio: 
questo articolo sugli spiriti non è, a mio cre­
dere, pari all’urgente bisogno di mettere un 
freno gagliardo al crescente abuso dei liquori. 
A conseguire l’intento con mezzi più efficaci 
eonvien separare le acquavite ed il rhum, che 
è anche esso dello stesso genere, insomma 
tutti gli alcooli profumati e gustosi che attirano 
i dilettanti staccarli, io dico, dalia lettera A e 
inserirli nella per la doppia ragione che sono 
anch’essi, dai più al meno, spiriti dolcidcati e 
aromatizzati, e perchè sono questi gli spiriti di 
cui si abusa; ed è perciò sopra essi che deve 
aggravarsi la mano della Finanza per renderne 
piè difficile la compra.

Sta bene, se non è forse troppo, il dazio 
delle lire 25 per lo spirito impuro e disgustoso 
a bersi, e che serve unicamente alle arti e 
alla conservazione dei pezzi anatomici, ma im­
ponete il dazio più grave delie lire 50 alio spi­
rito che alimenta il vizio cui vogliamo a lo a -  
tanare.

Inoltre io mi farei lecito di proporre che il 
rigore della legge si esercitasse in ispecial 
modo sul liquore di assenzio, il quale, checché 
ne sia stato detto in contrario, per la insolita 
quantità di olio essenziale che contiene supera 
quasi tutte le altre bevande spiritose per le  
malefiche sue qualità, e perciò pel danno che 
arreca specialmente al cervelló. Ad un perso­
naggio molto autorevole usci di bocca, che tra
i fattori della memorabile sconfitta neirultima 
guerra combattuta colia Germania si doveva 
annoverare anche il liquore di assenzio, il cui 
abuso si era reso familiare nelle file dell’eser­
cito. 1  la giusta sentenza ha prevalso cosi da 
far promulgare in Francia una legge che vieta 
qualsiasi uso di tal liquore a tutti i soldati di 
terra e di mare. Or, se la Francia memore 
del passato e provvida all’ avvenire è giunta
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a tale ia  proibirne espressamente T uso all’ e 
sercito siccome bevanda di triste fama, perchè 
noi non potremmo sefuirne resempio coli’eselu 
derla totalmente dal commercio doganale?

Io riassumo il mio con eetto dividendo gli 
spiriti i n -4 specie.

a) Alcool puro ad uso dei chimici, dei far 
macisti e dei medici.

b) Alcool impuro, più o men diluito e im  
quinato da empireumi (tale è, p. ©,, quello che 
fra noi si estraeva dalle radici àQWasphodelus 
ramosusj e  che è disgustosissimo al palato e 
all’olfatto). Gli spiriti di questa specie non si 
si adoperano che per usi officinali o domestici, 
serve per ardere, per sciogliere le resine e per 
far vernici, ecc. Per farli servire all’uso di be  ̂
vanda che combattiamo, bisognerebbe sotto­
metterlo a nuove distillazioni e dolcificazioni 
ciò che non si fa che in fabbriche fornite dei 
necessari stromenti, e sulle quali eadrebbe una 
proporzionata imposta. Su questa seconda spé 
eie di spiriti non dolcificati nè aromatizzati la 
Finanza dovrebbe o^sere più discreta pei molti

. bisogni economici a cui soddisfa
e) Alcool dolcificato e aromatizzato, ove en 

frano a farne parte il cognac, il rhurn, la tafia 
e tutti i liquori spiritosi (compresa la così detta 
acquavite) che la legge deve perseguitare quanto 
più e meglio possa in ossequio delFigiene pub­
blica. A questa specie di liquori dovrebbe ap- 

. plicarsi il massimo dazio.
Alcool aromati^ato e ricco di materie 

grasse e di olì essenziali. A questi spiriti io 
penso che potrebbe applicarsi la proibizione 
con grandissimo vantaggio della salute umana.

■ Qui entra il liquore di assenzio.
Ecco remendamentq che io propongo' al nu­

mero 5 della tariffa e che in nome della salute 
- P^l^blica raccomando vivamente aironorevole 

signor Ministro ed alla onorevole Commissione. 
ministro delle m m m .  Domando la parola. 
PRESIDENTE, Il signor Ministro delle Finanze 

ha parola.
ministro delle finanze. Mi gode l ’animo di 

poter dichiarare aH’onor. Senatore Maggiorani 
elle, con questa tariffa, il suo voto è già stato 
almeno in parte esaudito, perchè dalle lire 6. g5 
a l l ,  che è attualmente il dazio sugli spiriti, se­
condo che il loro titolo è meno o più elevato,

nella tariffa che discutiamo, è stato per­
e to  a 25 lire i’ettolitro.

E quindi sperabile che questo abuso, che egli 
deplora, e del quale uno dei coefficenti si vuole 
sia stato il basso dazio alla frontiera sparirà 
colla elevazione del dazio che abbiamo adot­
tato nella nuova tariffa^ poiché, prima gli spi­
riti erano a L. 6 25, e a L, 11, secondo il grado 
di aleoolicità, e ora ne fu fatta una sola cate­
goria portandoli tutti a 25 lire. Vede dunque 
ronorevole Maggiorani quale aumento vi si îa. 
portato.

Esagerare di piu la tariffa non lo si potrebbe^ 
anche perchè non si consuma soltanto l’alcool 
che viene dall’estero, ma vi è l’alcool che pro­
duciamo aH’interno, la tassazione del quale è 
connessa coi rapporti che abbiamo con i paesi 
che mandano simili prodotti in Italia. Non pos­
siamo quindi adottare cosi all’improvviso delle 
modificazioni a  questa tariffa, finché non si 
veda in quali rapporti ci metteremo, riguardo 
alla fabbricazione dei prodotti interni,  ̂coi paesi 
.che mandano gli alcool in Italia.

Quindi pregherei l’onor. Senatore Maggiorani 
di non insistere su questo argomento.

Senatore MA&filDRANL Domando la parola» 
RltlSIBENTE. La parola è alFonor. Maggioraci- 
Senatore lAGaiORANI. Ma ciò non è . esatto. 

Dissi come il rhum, che è il liquore più usato 
e abusato, sia stato mal collocato sotto la let­
tera A  quando è uno spirito g ià  corretto e aro­
matizzato, e perciò avrebbe dovuto registrarsi 
sotto la  lettera B  ed essere sottoposto a l mag­
gior dazio. Ed infatti è noto come il rhum, ap­
pena oUeauto dalle canne di zucchero fermen­
tate, sia incoloro, e acquisti poi il profumo etla 
tinta d’oro colle susine, coi garofani, col catrame 
e col cammello. E questo è processo di dolci­
ficazione e di aromatizzazione. Lo stesso può 
dirsi di altre specie di acquavite. Perciò .a te­
nore di legge, dovrebbe su tali liquori gravigre 
la tassa delle L. 50 non delle 25.

Senatore BRIOSCHI, MeL Domando la paroja- 
PRISIDENTE. La parola è aironor. Relatore, 
Senatore BRIOSCHI, Beiatore, La Commissione 

non può accogliere la domanda .dell’onQrevole 
SenatO're Maggiorani. Il signor Ministro ha già  
esposto come per gli spiriti che sono nella 
etterafi non dolcificati, il dazio sia stato pdrtiSo 

secondo il grado di acoolicità da lire 6 35, 
da lire 11 55 a 25 lire., E noti ronorevole Se­
natore Maggiorani che qui si parla di nqn 
dolcificati, mentre la lettera comprende'i
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dolcificati. Dunque non può dirsi che il rhum 
e Tacquavite siano dolcificati come quelli delia 
lettera B\ perchè nella tariffa B  sono compresi 
tutti gli altri liquori, nei quali la materia zuc­
cherina è più abbondante, e che hanno un 
valore assai maggiore dell’acquavite. Per que­
sta ultima ragione a quegli spiriti è applicato 
i l  dazio di lire 50 all’importazione. Sono spiriti 
di tutt’altra natura e che servono più alle per­
sone ricche che ai poveri.

Senatore MAGfilOlAH. Io non sono punto sod­
disfatto di queste ragioni dell’onorevole Eeìa- 
tore. Sostengo sempre che il mettere il rhum 
e Tacquavite fra i liquori non dolcificati e non 
aromatizzati è almeno una inesattezza, ed io 
sostengo che l’aver messo 50 lire ai doicifìcati 
e aromatizzati, e poi 25 a quelli di cui si fa il 
maggior uso ed abuso dalla maggior parte dei 
dilettanti, è lungi dal farci conseguire il fine 
che si propone l’igiene pubblica.

MINISTRO BEMjI  flNANZl. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE flNANZl. Ma sarebbe un grave 

errore se per la materia dolcificante, che con­
tiene tanta materia zuccherina e costose es­
senze, per dare queiraroma che in termine 
tecnico è detto bouquet^ non si facesse una dif­
ferenza di dazio. Quindi io prego ancora i’ono- 
revole Maggiorani a non insistere su questo 
punto.

Senatore MA&flDRAII. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MAE&IORAM. Io non faccio proposte 

e non insisto, una volta che il signor Ministro 
c  la Commissione senatoria mi combattono e 
mostrano la ferma intenzione di lasciare il testo 
della tariffa tale e quale fu presentata ai Se­
nato. Dichiaro peraltro di non rimaner soddi­
sfatto delle risposte che mi sono state date, e 
mantengo il mio avviso che l’articolo degli 
spiriti meriti di esser corretto.

MINISTRO DELIl FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Se ì’ on. Maggiorani, 

che è tanto competente in questa speciale ma­
teria, volesse scorrere i 309 articoli di questa 
tariffa, vedrebbe che, su molti di essi, il dazio 
non è stato fissato secondo il criterio scienti­
fico di cui egli discorre, nè, invero, poteva es- 
seilo.

Il da^io non è che uh reddito iiscate ;

agevola l’introduzione di una merce nociva 
alla salute, e talvolta rende più diti Cile l’in­
troduzione di. una merce che giova all’ igiene 
pubblica. Se entriamo in questo campò, se di­
discutiamo una tariffa doganale unicamente se­
condo i principi della scienza medica, l’on. Se­
natore Maggiorani avrebbe campo di dimostrare 
che un buon numero dei 309 articoli della 
tariffa doganale dovrebbero ripudiarsi j ma bi­
sogna tener conto dello stato.delie cose umane. 
€erto, che vi sono delle condizioni di cose, che 
si possono modificare legislativam ente, me­
diante disposizioni anche doganali j ma io non 
potrei ammettere che unicamente il criterio 
scientiflco-medico debba esser quello che regola  
i dazi doganali. Imperocché la scienza econo­
mica farebbe la questione pregiudiziale: non 
mettete dazi, lasciate che i paesi si scamhino 
le merci fra loro, secondo il bisogno e la eom- 
venienza dei reciproci consumi.

Dunque, mi permetta di iasciare un poco in  
disparte alcuni punii scientifici neil’apprezza­
mento analitico dell’ influenza che può avere 
una determinata misura di dazio sulle eondi- 
zioni sociali, sulle condizioni fisiologiche del­
l’uomo, perchè non solo lo spirito e il vino, 
ma moltissimi altri prodotti, moltissime altre 
merci manifatturate, sia alimentarie, sia d i  
altro genere, sarebbero suscettibili di osser­
vazioni fisiologiche, per le quali si dovrebbe 
domandare un dazio proibitivo, affinchè il 
paese ne consumasse meno e l’ igiene pub­
blica ne soffrisse meno.

È codesto un criterio che s i pud adottare in  
questa materia? Si deve subordinare a con­
siderazioni relative all’igiene pubblica la mag­
giore 0 minore tassabilità di un prodotto ali­
mentare che venga dairestero? Io non lo credo, 
perchè il consumo dipende dalle abitudini ie l  
paese.

Se, per esempio, l’onor. Senatore Maggiorani 
fosse d’avviso che il nutrirsi dell’estratto con­
densato di carne^ sia, secondo la medicina, un 
errore, un danno, vorrebbe egli per questo che 
il dazio all’ importazione delle carni in con­
serva dovesse essere centuplicato? Cito questo 
come un esempio che pel primo mi si è pre­
sentato alla mente.

Concludendo, io credo che, quando una tariffa 
nuova ha triplicato, Gome ho dimostrato coi nu­
meri alla mano, il dazio che esisteva prima isu



Atti Pmlmmniari — 301 — Senato del Regno

SSSSIOICBI DEL 1878 — DISOXJSSIOHI —  TORNATA DEL 13 MAGOIO 1878

quelle materie che si reputalo nocive alFigiene, 
si deve esserne contenti.
- L’onorevole Senatore Maggiorani ritiene che 
la maggiore inclinazione e possibilità degli ec­
cessi a cui si danno i beoni, debba attribuirsi 
al dazio troppo mite; ma se (luesto fosse uno 
dei fattori di questa brutta tendenza, è spera­
bile che la triplicazione del dazio debba con­
correre a farla scemare.

10 prego adunque ronorevole Maggiorani di 
volersi accontentare di questa triplicazione, 
senza andare al di là, perchè, ripeto, non sa­
rebbe assolutamente possibile accettare ri cri­
terio di valersi dei dazi doganali per infliggere 
la proibizione contro tutto quello che uno scien­
ziato, secondo i suoi principi, può credere dan­
noso alla società.

Preseataaioia© . d i pr©g©4ti d i le g g e . ■

MISTRO DI GRAZIA 1 GIDSTllIi. Domando la pa. 
rola.

PRESIDIATI. Ha la parola.
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Ho ronore di 

presentare al Senato un progetto di legge, già  
votato dalFaltro ramo del Parlamento, per una 
nuova proroga dei termini stabiliti dalla legge  
5 giugno 1873 per l’affrancamento delle decime 
feudali. {Vedi A tti  del Smodo N. i5 .)

Siccome i termini di cui trattasi nono assai 
prossimi a scadere, così prego il Senato a 
voler decretare rurgenza per la discussione di 
questo progetto di legge.

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro Huar- 
dasigilli della presentazione di questo progetto 
di legge che verrà stampato e passato agli Uffici.

11 signor Ministro ha chiesto l’urgenza. Se 
nessuno fa opposizione, Turgenza s’intende ac­
cordata.

MINISTRO DELLE FINANZE- Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZI. Approfitto dell’ inter­

ruzione della discussione, per presentare al Se­
nato tre progetti di legge, già votati dall’altro 
ramo del Parlamento, cioè:

1. Per la costruzione di un edificio ad u^o di 
dogana nella città di Catania. {Vedi A tt i  del 
Senato N . 18.)

2. Per rapprovazione diei contratti perla co­
struzione di una dogana e di magazzini gene­
rali in Mesmna. ( A t i i  d^l Senato N . 17.)

3. Per l’approvazione del resoconto dell’Am­
ministrazione dello Stato per l’esercizio del 1874. 
{Vedi A tti del Senato N . 16.)

Come il Senato sa, quest’ultimo progetto di 
legge, era già stato, prima della fine della 
scorsa sessione, approvato dalla Camera e pre­
sentato anche al Senato, ove la Commissione 
di Finanza lo aveva^ credo, esaminato; ma l’in­
terruzione dei lavori parlamentari per la chiu­
sura della sessione rese necessaria la ripre­
sentazione del progetto di legge medesimo.

PRESIDENTE. Do atto al sig. Ministro delle Fi­
nanze della presentazione di questi tre progetti 
di legge i quali verranno stampati e passati 
agli Uffici.

MINISTRO DELLA MARINA. Ho l’onore di pre­
sentare al Senato un progetto di legge già ap­
provato dall’altro ramo del Parlamento intorno 
alla spesa per l’ampliamento di locali ad uso 
della Capitaneria del porto di Palermo. {Vedi 
A tti  del Senato N . 19.)

PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
Marina della presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà stampato e distribuito.

B-ipresa delia discussioiìe.

PRSSIDINTE. Ora, non essendovi alcuna proposta 
sul N. 5 della categ. 1̂ , si prosegue nella lettura 
dei numeri successivi delia categoria stessa.

6 Etere e cloroformio quintale 4 »
7 Oli fìssi: .
a) > d’oliva . . .. id. 6 » 1 10
b) » non nominati . id. 6 » 0 33
Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PATERNOSTRO. In occasione della di­

scussione del trattato colla Francia io accennai 
alla riserva di discutere su certi articoli delia 
tariffa generale, e particolarmente sull’olio di 
oliva, sugli stracci, e sulle mandorle.

Oggi dovrei sciogliere la promessa, ma per 
stare in un terreno pratico, per non fare per­
dere al Senato un tempo prezioso, avendo la 
convinzione che l’onorevole Ministro e la Com­
missione sono irremovibili, e quindi le mie pro­
poste correrebbero il rischio forse di essere 
appoggiate, ma non votate; ed anche perchè 
Fonorevole Ministro in occasione della discus­
sione del trattato colla Francia ha promesso 
di occuparsi sul scto dei da^i di esportazione,
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i6 se non m’inganno fece intravodere che qual­
che cosa si farà e presto {se non in tutto in 
parte) per alìeggérire il paese di alcuni dazi 
d’uscita, cosi io non presenterò una proposta,

- e mi limiterò alla già fatta raccomandazione 
all’ onorevole signor Ministro delle Finanze, 
pregandolo a trovar modo d’abolire questo dazio 
d’esportazione sull’olio. E noto di quale danno 
sìa questo dazio in tutto il Regno, e soprattutto 
in alcune provincie.

È inutile ora il fare una discussione di prin­
cipi eGonomici, e dire come pesi sulla produ­
zione, già gravata dal tributo fondiario, da 
quello di ricchezza mobile sul lavoro dei colono, 
da quello sui consumi, sui trasporti, ecc. ecc»; 
son principi da tutti conosciutL

Poiché l’onor. signor Ministro ha accennato 
che si preoccupa molto della necessità deil’abo- 
iizione di tutti o di parte dei dazi d’uscita, studi 
bene la questione sugli olì.

E mentre ho la parola, per non incomodare 
il Senato altra volta nel corso della discussione 
della tariffa, faccio la stessa raccomandazione 
per i numeri 151 e 254d. e cioè sugli stracci 
e sulle mandorle. Sulle mandorle ebbi l’onore 
già di dirgli che si sperava l’abolizione deb 
dazio d’useita; sugli stracci si domanderebbe 
una diminuzione del dazio, riducendolo cioè a
4. lire tutto al più.

Queste sono le raccomandazioni che faccio 
al signor Ministro, per le quali d’altronde la 
€ameca di commercio di Bari, che ha g ià  pre­
sentato una petizione al Senato, si riserva di 
presentare un dettagliato al signor
Ministro, per vedere se non sia possibile che 
in occasione della riforma che intende di fare, 
cioè delia proposta di abolizione di alcuni dazi 
di uscita, si includano anche questi tre articoli.

Avrei qualche cosa da dire sullo zolfo, ma 
siccóme i’onor. Collega Finali si è iscritto per 
parlare in proposito, me ne astengo,.

PESSIDMTE. Ai zolfi verremo poi : ora si tratta 
solamente degli olL

Il signor Ministro delle Finanze intende ri­
spondere ?

MfflISfRO DILLI PIEAME. Si, s e  me le permette.
Ho già dichiarato in oceasiome della discus­

sione del trattato di commercio con la Francia, 
che mi sarei augurato di poter abolire tutti i dazi 
di esportazione, e che chiamerei lieto il giorno

nel quale le condizioni delia Finanza mi per-̂  
mettessero di attuare questo mio desiderio.

Come il Senato avrà osservato, in questa ta­
riffa i dazi di esportazione si sono diminuiti 
di quasi un milione, il che significa aver fatto 
qualche cosa:, si è tolto il dazio sulla canapa 
pettinata, sui cascami di seta, si è diminuito 
i l  dazio sul formaggio.

Faccio osservare all’onor. Paternostro che in 
queste cose bisogna procedere a  grado a grado 
poiché:

« . . .  * fàcilis desceasus Averni,
Sed m aeare gradato, lifeerasque evadere ad auras,

« Hoc opus, h ic labor . . . .  ;

Una volta tolti, i dazi non sì rimettono, e In­
sogna anche rendersi conto della diminuzione 
che ne soffre la Finanza. E per rappunto il dazio 
sugli olii è uno dei più fruttiferi, parlando fì- 
scaìmente, perchè dà circa 900 mila lire al­
l ’anno di rendita. Di quello delle mandorle ho 
già parlato durante la discussione del trattato, 
esso dà 280 mila lire di reddito all’ anno, 
quindi merita una qualche considerazione.

Circa agii stracci, ripeto che il Governo si è 
assunto Fimpegno di stùdiare se sia possibile 
una diminuzione del dazio di esportazione su 
questa materia, la quale ci dà un reddito di 
#00 a 620 mila lire : mà i fabbricatori di carta s i 
sono tutti ribellati alla riduzione, e poi anche gli 
agricoltori, perchè si è detto che certe qualità 
di stracci servono anche alla coneimazlone dei 
terreni; e infine, anche taluni dei nostri ma- 
nufattori, perchè con alcune qualità di stracci 
si fabbricano delle stoffe di infimo grado, dette 
renaùsance, il cui consumo da qualche anno 
va estendendosi. E questi tre diversi reclami si 
sono coalizzati alia Camera per chiedere che non 
venisse toccato questo dazio d’esportazione.

Io quindi sono posto tra rincudine e il niar- 
teilo, tra la domanda, cioè, degli agricoltori e 
degli industriali di mantenere il dazio, che qual­
cheduno trova anzi poco elevato, e quella in 
senso opposto degli esportatori di stracci, che 
sono negozianti di Livorno e di Bari che tra­
sportano gli stracci su navi italiane. Questi 
stracci non si raccolgono tutti ali’ interno, ma 
vengono importati in buona quantità anche 
da’paesi semi-barbari, dalle coste d’Asia e d’A- 
frica, e sono gli Italiani che ne fanno l’incetta 
e li esportano poi in America, perchè la nostra 
esportazione di stracci va quasi tutta in Ame­
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rica dove la crisi, nata dalla produzione sover­
chia in confronto dei bisogni del consumo, ha 
fatto sì che anche le domande degli stracci sieno ‘ 
oggi inferiori d’assai a quella che se ne faceva ’ 
in addietro. Gli esportatori, perciò, si sono ; 
trovati davanti a questa difficoltà, che la loro ; 
mercanzia venne deprezzata dalla mancanza | 
di ricerca, e quindi i prezzi ne sono diminuiti, ; 
e tanto più quindi facevano premura presso il 
Governo, perchè il dazio di esportazione venisse 
diminuito.

Alla Camera elettiva fu chiesto che, per non 
danneggiare l’ industria nazionale della carta, 
allarmata dalla possibile diminuzione di dazio 
d’esportazione degli stracci (perchè, in tal caso, 
questi emigrerebbero tutti) fu chiesto, dico, che 
si vedesse se l’ industria cartaria, si giova di 
rutti indistintamente gli stracci, oppure se ve 
ne abbia alcuna qualità, di cui il fabbricatore 
non si giova; e si farebbe allora una logica 
graduazione nella loro tassazione. 1

Se si vince la grossa difficoltà della cer-' 
nita in magazzino, e quella della constatazione 
alla frontiera, si potrebbe, separandoli per qua­
lità, imporre un dazio diverso secondo le di­
verse qualità, mantenere cioè un dazio più ele­
vato sulle qualità di cui si giova l’ indùstria 
cartaria e diminuirlo sulle altre. \

Ma è una questione da non prendersi cosi 
alla leggiera; e davanti alle difficoltà che essa 
presenta, mi sono appunto proposto, parlando' 
alla Camera elettiva, di fare eseguire degli

studi; sono anzi già in corso delle circolari alle 
Camere di commercio e ai più competenti indu­
striali, onde raccogliere elementi. Giunti che 
siano, mi farò un dovere presentarli non solo 
alla Camera elettiva, ma anche al Senato, per 
quelle deliberazioni che il Governo credesse di 
poter proporre in questa materia.

Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore PATERNOSTRO. Ringrazio il signor 

Ministro delle spiegazioni date. La prova che 
mi preoccupo, come luì, delle Finanze, si è che 
non intendo che alcune questioni si decidano su 
due piedi ; e prova si è che non ho presentata 
una proposta formale, limitandomi a delle con­
siderazioni.

Però, mi permetta l’onor. Ministro di dire che 
io non sono del tutto persuaso, che, perchè un 
dazio ffia la tal cifra, non possa diminuirsi, a- 
bolirsi, e non possa essere preso in conside­
razione : non è questione di cifre, ma di giu­
stizia; permétta che io prenda le sue parole 
non in modo negativo assoluto, non come un 
partito preso di non studiare la questione, non 
come una dichiarazione che tolga la sp* rauza 
di ritornarvi sopra; voglio al contrario spe­
rare che il signor Ministro, dopo aver bene, a 
tempo opportuno, studiato questa questione, 
vorrà recedere dalle sue vedute sugli articoli 
da me raccomandati.

PRESIDENTE; Si procede oltre alla lettura tè i  
numero 8.

Oli minerali e di resina: .
Il dazio sugli oli minerali è riscosso 

senza detrazione di alcuna tara, nè per i 
recipienti interni nè per gli esterni. 

a greggi . . . . . . • • * •
à rettificati, in botti o caratelli . . . .
e rettificati, in casse . . . .  . ‘ • •

Oli volatili od essenze:
Il dazio sugli oli volatili o essenze è 

riscosso senza difalcare il peso dei reci­
pienti immediati.

a di rose . . . . . . . . . .  . .
b di arancio e sue varietà . . . .  . . •
e non nominati ..................................  • • •

id.
id.
id.

chilogr.
id.
id.

^
2B > 
'27 »

40 » 
1 50 
1 50

1 10
0 33

Se nessuno domanda la parola, pongo ai voti la categoria I. 
Chi Tapprova, voglia sorgere.
(Approvato.). ^
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Gatecorta il

tè n e r i cùlon^mUy droghe e iahdccM,

10 C affè...................... .....  . . . .  . . . .
Cicoria ed ogni altra sostanza da sostituirsi 

al caffè:

quintale 80 »
11 peso lordo

a disseccata . . . . . . .  . . . . quintale IO »
è macinata o ancàe solamente tostata , , id. 20 »

12 Melazzo . . . . . . . . . . . . .
Il melazzo greggio destinato alla fab-

id. 10 »

13

bricazione della cera da scarpe e ad altri 
usi analoghi, paga lire 1 al quintale, 
previa adulterazione nei modi da stabi­
lirsi dal Ministero delle finanze.

Zucchero:
a raffinato si in pane che in polvere . . id. 28 85
i

U

non raffinato ...................................................
(Sono a considerarsi raffinati tutti gli 

zuccheri che presentano un grado di pu­
rezza superiore al campione n. 20 Olanda).

id. 20 80

Confetti e conserve con zucchero o miele . id. 60 »
15
16

Biscotti da thè. . . . . . . . . . . 
Siroppi :

id. 25 ^

a per bibite , . . , . . . . . . . id. 50 w
è di fecola , . . . . , . . . . . id. 20 »

17 Caccao . . .  . . . . . . . . . , id. 80 »
18 Cioccolata . . . .  . . , , . . . , id. 80 »
19 Cannella. . . . . . , . , . . . . id. 100 »
20 Garofani (chiodi d i). . . . . . . . .  ̂ id. 120 »
21
22

Pepe e pimento . . . . . .  . . . . id. 60 »
The . . . . . . . . . . . . . . id. 350 »

23 Vainiglia . . . . . . . . . . . . M. 300 »
24 Zafferano . . . . . . , . . . . .

Noci moscadé:
id. 300 . »

a col guscio . . . . . , . . . . . Id,
id.

’5§ »
o

26
senza guscio . . . . . . .  ̂ . . 

Senapa: -
250 »

a semi di . esenti
h

27
28

liquida, in polvere o in composta . . . quintale 11 »
Spezie non nominate . . . . . .  . .
Tabacco:

id. 27 50
a in foglie e costole di foglie . . . . . • • • • • proibito
b di Avana in sigari . . . . . . . .

Sono  ̂ considerati come A’ Avana tutti 
i  sigari composti di foglie di tabacco di 
Cuba, di Yarinas, di Portorico, di Giava, 
di Manilla, di Colombia e di altre simili 
qualità.

chilogr. 30 »

-e _ fabbricato di qualsiasi altra qualità . . id. 20 »

2 9

Gatìcoiua III.
p ro d o tti oMmicij, generi medicinali^ 

resine e profumerie.
Acidi:

arsenioso . . . . .  ̂ , , ;
boricò , . . ■ . . . ■ . .

q^mintale
ià.

2 » 
esente 2 20
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gallico, tannico ed acetico impuri . . .
idroclorico . . . . . . . . . . v
nitrico . ■. . . . . . . . . . ,
solforico. . . . . . . . , . ,  ,
tartarico . . . . * . . .. . ; , ^
non n o m i n a t i . . . , . . . . . ,

Ammoniaca, potassa e soda caustica pum  ̂
Soda caustica impura . , . . .  . . * 
Alcaloidi :

sali di chinina . . . .  ̂ . .V .
non nominati e loro sali . . . .  . ,

Ossido, di ferro, di piombo, di stagno e di zinco 
Acetato di allumina, di ferro, di piombo 

di rame . . . . . . . . . . .
Carbonato:

di barite  ............................... . . . .
di magnesia . . . .  V- . . . .  .
di p io m b o ..........................
di soda e di p o ta s i  . . . . . . .

Magnesia càlcinata o caustica . . . . .  
Cloruro:

di calce, di potassa e di soda (ipocloriti) 
di potassio. . . . . . . . . . .

feltrato :
di argento . . . . . . . . . , ,
di soda raffinato e di 
di soda greggio . .

Borace o borato di soda . . . . . . .
Sale marino e salgemma . . . * . . .
Solfato :

di allumina e i i  .potassa e i  altri aflumi 
di barite . . .  . . . . .  . . .
di ferro e di manganese . . . . . .
di rame, di zincete solfato dogpio di ferro

e di r a m e ..........................
di m a g n e s ia ....................... .. . . . \
di soda e di potassa . . . . . . .

Tartaro (bitartrato di potai^a) gimma di botte 
e feccia di vino . . . . . . . .

Solfuro di mercurio (cinabro ,o vermiglione)
Fiammiferi d’ogni s o r t a .....................,. .
Prodotti chimici non nominali . . . . .
Polvere da fuoco ed altre materie esplodenti 
Capsule esplodenti e cartucoie vuote . . .* 
Radiche di liquirizia . . . . . . . -
Erbe, dori, foglie, licheni e radiche non no­

minate medicinali . . . . . . . .
Cassia e tamarindi, naturaii . . . . . .
Mannainvsorte o in  cannelli . .. . . . .

ìGâ eooria IH.

Canfora :
g regg ia . . . . . . . . .  .
raffinata*. . i  . . . . . . . v .

Scorze:
fresche Or ^eche. di, limone, .amicio e loro 

_ varietà . . .
di ehina-china , . . . , . . . .

d'aTaricio . . . . . . . , . .
0 di cedro e di limone crudo . . . .  .
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€ dì cedro e di limone concentrato . . *
d  di aloe ed altri vegetali medicinali non

nom inati............................  . • • • .
55 i&eneri medicinali non nom inati. . . . .
56 Medicamenti composti non nominati (senza

difai care il peso dei recipienti immediati) 
Entrano tra i medicamenli^ composti la 

droghe medicinali mischiate insieme o 
mischiate con polpe, sughi, estratti, op­
pure umettate o sciolte con siroppi, mu-= 
cillaggini, spiriti, ecc. ; cosi quando tali 
miscugli si trovano in forma di polvere 
o di pasta secca, come quando sono molli 
® in istato liquido. Tra i medicamenti 
composti vanno parimenti annoverati i 
falsam i artificiali. .

quintale
id.

id»

esente

10
10

m

Senatore pj&filORAIfL Domando la parola.
PRESroiNTE. Ha la parola.
Senatore MiGGIOMlfl. Benché questo numero 6 

ov’è scritto, « medicamenti composti non'hóihi-' 
nati » non offra un titolo chiaro ed esatto, non­
dimeno dalla spiegazione che se ne dà e per 
via di eliminazione si comprende trattarsi di quei 
rimedi che, racchiusi in scatoline, vasetti e  al­
berelli ci provengono dall’estero e promettono 
nelle etichette di debellare ogni male. Dissi ti­
tolo nè chiaro nè esatto, poichà medicamentii 
composti son anche quelli che risultano da chi­
miche combinazioni, come lo stesso solfato di 
chinino, che pur non fa parte di questi articoli 
ma, entra nella categoria di composti chimici.
I medicamenti a cui si accenna in questo nu­
mero si chiamavano altra volta galenici, ma ad 
ogni modo risultano per la massima pàrtè dà 
manipolazioni e appartengono quasi tutti àli’èih- 
pirismo.

Appena è infermità a vincer la quale 
corrano pel mondo unguenti, s iro p p i, polveri, 
pillole, boli, capsule, morselìetti, confetti, pa­
stiglie, lattovari e quasi sempre d’ignota com­
posizione. Qualche raro trionfo accredita il ri­
medio e il cnedilo volgo lo ricerca con avidità 
e io adopera senza misura e senza consiglio. Il 
minor male che derivi da tale abuso è la guerra 
che vi si fa al ragionevole governo della me­
dicina, ma il danno maggiore sta nel con­
sumo della s|,nitàr per T’uso intempestivo di tali 
mezzi che il solo medico può maneggiare con 
opportunità e con prudenza. *

Ora, a me sembra che di somiglianti forme 
di medicamenti dovrebbe esser vietata l’intro- 
duzione, e cip per varie ragioni, la prima delle

quali con^ste nel rappr^qitare ch’esse fanno, 
nel maggior numero, dei veri rimedi segreti che 
ogni savia legislazione sanitaria giustamente 
condanna. In secondo luogo, se  per uso inop­
portuno 0 per abuso nella quantità di queste 
pillole contro la tosse Ojdimnel sciroppo contro 
la gotta avvengano degli sconci, su chi river­
sarne la colpa? Non sul medico, che non fece 
ricette e hori potè consigliare un rimedio se­
greto; non sul farmacista,'che vendè un vaso 
suggellato, autorizzatovi dalla legge che vi 
percepì sopra una tassa. cosi il danno resta 
impunito non essendovi mallevadoria dalla parte 
di alcuno. E notate pure le maggiori difficoltà 
che incontra F analisi chimica in cotesti mi­
scugli degli empirici, n^b caso che il danno 
fosse stato cosi grave da provocare un’ in­
chiesta. T

Se non temessi la,icritica di protezionista, 
aggiungerei che questa importazione soffoca la 
industria de’ nostri farmacisti, i quali potreb­
bero dar opera a simili confezioni col sugge­
rimento dei medici e senza dare ad esse il ca­
rattere di rimedi segreti. JE chi ne li vieta di 
farlo ? potrà dire qualcuno. iEssi ne sono in  
gran parte allontanati da una concorrenza cui 
i più non possono far fronte per mancanza degli 
oriign i necessari a conseguire quella eleganza 
e perfezione delle forme che spiccano nei re­
cipienti forestieri.

Fra i danni de’ farmacisti per la importa­
zione di questi medicamenti manipolati è pur 
da cantare la facilità onde la scatola ed il va­
setto sdrucciolano nel T ie^zio  del droghiere e 
nelle botteghe del lifdfli&iere e del chinca­
gliere : ciò che turba F.prdine delle cose^ mette



M ti m Senato del Regm

DHL 1818 — DISCUSSIONI---TORNATA DSL 13 BAGOIG 1878

a pericolo la sanità pnbblica e ofende mani­
festamente i diritti del farmacista, acquistati 
con un diploma, d ie  rappresenta lunghi studi
e perciò, gravi spese.

Del resto, anche fra noi si spigola un po’ nel 
campo, della credulità umana. Anche in Italia 
a beneddo deirempirismo si manipolano medi­
camenti che,offrendo amministrazione men disgu­
stosa, allettano i consumatori colle ragioni del 
comodo. Imperocché non è coi soli fanciulli che 
giova aspergere

Di soave liquor g li orli del vaso.

Ma di questi preparati di composizione più 
0 meno ignota in forma di pillole, pastiglie, 
unguenti, acque, sciroppi, provatevi di grazia a 
tentare il commercio esterno, e troverete che 
le dogane chiudono loro il varco senza ecce­
zione di sorta.

ebbene, cercate a carta 23 del quaderno il titolo: 
MédicamenU composés non dém m m és (titolo, 
come si è detto, di erronea determinazione ma 
che corrisponde ai preparati di cui si parla) 
e vi troverete incontro un prohibés. Or, se i 
preparati dei nostri farmacisti sono esclusi dai 
vicini, io  non veggo perchè noi dovremmo acco­
gliere a braccia aperte tutta la schiera delle 
loro pillole contro la tosse e dei loro sciroppi 
contro la gotta che possiamo, volendolo, pre­
parare da noi.

Propongo adunque la proibizione doganale 
dei cosi detti medicamenti composti non nomi­
nati del numero 56.

MINISTRO DELLE FINANZE. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELLE FINANZE. Veramente io mi sarei 

aspettato, in questa materia, ogni genere di op­
posizione, dal lato economico o fiscale, ma non 
avrei mai preveduto delle quistioni fisiologi­
che, o farmaceutiche, nelle quali mi dichiaro 
incompetente ; guidato, però, da quella qualsiasi 
dose di buon senso di cui ognuno è fornito, 
mi permetterò di fare qualche osservazione al- 
r  onor. Senatore Maggiorani anche su questa 
materia.

Come si fà a constalare alla frontiera la  qua- 
Mtà delie medicine estere che s’introducono, a 
P ’Ovaré sé siano rnedickiaìi empirici, elaborati 
con segreti più o meno ciarlataneschi, e a de­
cidere se veramente minaccino di nuocere alla

salute di quei poveri di spirito che se ne ser­
vono ?

Si può fare questo controllo ? Si può domaii- 
dare la fede di origine, e constatare quale sia 
la qualità del rimedio che si introduce? Ma sé 
ci mettiamo su questa via di proibizioni, dove 
mai essa ci condurrà? Per analogia bisogne­
rebbe alla frontiera leggere tutti i libri che 
arrivano in Italia, per vedere se contengano 
qualche cosa in offesa al sentimento morale.

L’ onor. Senatore Maggiorani è logico nella 
sua tesi, ma mi meraviglia che egli non abbia 
preso ad esaminare altri numeri di questa ca­
tegoria, tutti meritevoli deil’istessa osserva­
zione. Prendasi ad esempio, non saprei, un 
a.cido, un cloruro, una magnesia che vengano 
dall’estero; come può il Governo sindacare se 
il cloruro, l’acido, la magnesia sieno coofezio- 
nati nel modo che la scienza esige, o se in­
vece sieno mal fabbricati e non diano quel ri­
sultato che la medicina se ne aspetta? Sarà 
colpa nostra se non Fabbiamo constatato alla 
frontiera? Possiamo trovar modo, nella tariffa, 
di specificare se il rimedio farmaceutico è quale 
la scienza Io vuole ? Possiamo sapere quello 
che si contiene nelle scatole, nei barattoli, 
nelle ampolline non nominate, che l’industria 
medica empirica, specialmente della Francia, 
versa in Italia, e in tutta Europa? Perchè, ora­
mai, tutti i paesi civili si trovano in queste 
condizioni, e ci sono sempre di quelli che ri-̂  
corrono ai rimedi empirici e m isteriosi anzi­
ché ai lumi delia scienza e alla esperienza de­
gli scienziati.

Il Governo , col sistema dell’onorevole Mag^ 
giorani non &i farebbe responsabile di tutto ciò 
che si ritiene necessario alla buona salute dei 
cittadini ? , ,

Ma allora verremmo a costituire ecce ssi ve re­
strizioni' alla libera facoltà di ogni uomo di 
giovarsi di quello che égli erede meglio con­
venga alla sua salute e alla sua intelligenza ; 
e in questa via dei vincoli arbitrari non si sa­
prebbe dove arrestarsi. Il criterio dei cittadini, 
che comperano questi medicinali e che t i  rî  
corrono senza frutto, è il miglior mezzo per 
farne diminuire l’importazione dairestero; ma 
la dogana, nell’immensa farragine di migliaia ■ 
di qualità di rimedi che entrano nella cate­
goria. dei non nominati; hon può assumersi
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rincarico di coiitroìÌRrli. Sarebbe non solo im­
possibile....

Senatore MAGGIORACI. Domando la parola.
MMSTRO DELLE EINACZE... ma quasi oserei dire 

assurdo: non sarebbe praticamente attuabile 
altrimenti, che stabilendo un sistema di ispe­
zioni sanitarie alla frontiera, per fare la di­
scriminazione fra i rimedi che sono ammessi 
dalla Facoltà medica di Parigi e che siano 
quindi ammessi bili anche in Italia, e quelli 
che, provenendo da un industriale qualunque, 
da uno che specula sulla ignoranza, non ab­
biano questo suggello della scienza e debbano 
essere respinti. Non vedrei altro mezzo.

Non so poi con quale conclusione pratica 
rònorevole Maggiorani si faccia ad incriminare 
anche quesfarticolo; meglio sarebbe incrimi- 
uare tutta la categoria e proporre una misura 
generale per Fintroduzione di qualsiasi medi­
camento in Italia.

PEESIDECTI. La parola è ai signor Senatore 
Màggiorani.

Senatore MiGGIOEAlI. Io credo che Fonore- 
vole signor Ministro abbia confuso (mi perdoni 
il ' vocabolo) i prodotti chimici coi preparati 
empìrici 0 galenici, compresi nel N. 56, e di 
cìht si è parlato finora.

n  fabbricare prodotti chimici non è permesso 
a farmacisti o a tali che, dopo opportuni 

sftidi e rispettivi esami, abbiano ottenuto un di­
ploma di chimici, sia da qualche Università, sia 
dà qualche istituto scientifico del Regno. Il far- 
iffacista ed il chimico, direttori della fabbrica, 
sono responsabili della qualità dei prodotti; e  
dove i committenti trovassero e provassero come 
eiisi siano difettosi, si darebbe luogo ad istruirne 
ifta  causa innanzi il Tribunale di commercio, 
<̂ 0ne pid volte è accaduto. E notisi-che, a com­
provare il difetto, la chimica esercita qui tutto 
il suo dominio coi processi analitici. Il con­
trario avviene per i preparati galenici, ove Fa- 
nalisi è piena di difficoltà, e dove, come già  
ebbi Fonore di esporre poc’anzi, non vi èm aile- 
■veria di sorta, sicché, scoperta anche coi segni 
sm sibili la rea qualità del medicamento, non si 
avrebbe azione alcuna sul compositore, come non 
VI è modo di risarcire il danno, se il rimedio 
fosse stato preso in dose soverchia. Oltre a ciò 
il medicamento potrebbe anche alterarsi nel 
recipiente, a ninno potrebbe chiamarsi in colpa 
se il consumatore non se ne aidied&

MINISTRO DELLE FINANEI. Domando la parola*
PRESIDSITE. Ha la parola.
MMSTRO DELLE FINANZE. Mi permetto di 

servare che con la tariffa vigente, Fintroduzione 
di questi rimedi è già altamente tassata, e che 
il vero modo di difendere il pubblico è la sor­
veglianza interna delle competenti autorità.

Del resto, come si può riescire a vedere se in 
una cassetta di medicinali che giunge in do­
gana, vi siano scatole o barattoli di quelle pa­
stiglie 0 pillole a cui allude il Senatore Mag­
giorani? In mezzo a quella farragine di merci 
che arriva ogni giorno in una dogana, è cosa 
praticamente imp ossi bi le .

Io credo, dopo tutto, effe per tutelare la sa­
lute pubblica gioverà, più che la sorveglianza, 
il buon senso dei cittadini e le delusioni che 
alcuni ne riceveranno.

Senatore MAGGIORANI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MAGGIORANI. Mi permetta FonorèYOfe 

signor Ministro ricordargli che ho adempito 
per lungo tempo all’ officio di ispettor sanitario 
nelle dogane, e che perciò ne conosco perfet­
tamente il chiasso, il disordine, lo scompiglio. 
Ma ciò non toglie che il negoziante non ritrovi 
il suo collo 0 la sua cassa con molta facilità, 
e che con eguale facilità riconosca alla fattura 
le cassette di medicamenti manipolati con isca- 
tole di pastiglie o di capsule, distinguendole 
dalle droghe medicinali in natura. D’ altronde 
è obbligo dello stesso committente, droghiere 
o farmacista che sia, di denunziare là merce» 
E cosi io poteva in breve tempo far separare 
le droghe e i composti chimici dai preparati 
empirici, di cui nel cessato Governo era vie­
tata Fintroduzione, e che perciò l’ispettore era 
obbligato a respingere.

Senatore BEiGSCHI. Domando la parola*
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOS0HI, JRelatore. Mi permetto osser­

vare alFon. Collega Maggiorani che la questiona 
da lui sollevata è estranea alla tariffa che di­
scutiamo.

Se una cassetta è indirizzata ad un farmaci­
sta, questi non può spacciare di quelle pillole* 
se non vi è un medico che’ le  ordini; non è 
quindi questione di tariffa, perchè queste cassp  
di pillole non possono direttamente andari* i l t  
mano di chi le usa.

D’altra parte, non è esatto quanto
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rotìòretole Maggioratii rispetto ai medicamenti 
composti non denunciati, che, a suo dire, non 
sono ammessi in Francia. Nella tariffa fran­
cese sono stabiliti pei medesimi « droits spécifì- 
ques à déterminer par FÉcole supérieure de 
pharmacie à raison de 10 0\0 de la valeur ».

Senatore MAGGIOEMI. Domando la parola.
PESSIDENTE. Ha la parola.
Senatore lAGGIORMI.Mi permetta ronof. Rela­

tore che io gli neghi Fintervento del medico 
nell’uso dei rimedi empirici. Sono appunto i 
malati che non vogliono sottomettersi alla cura 
regolare di un uomo dell’arte, che cercato avi­
damente nella quarta pagina dei giornali l’an­
nunzio di qualche rimedio spacciato come infal­
libile per la loro infermità, se ne provvedono 
subito e ne usano spesso a casaccio. Avvenuto

lo sconcio, gli è allora che si manda pel medico, 
ed io stesso potrei narrare parecchi casi di cui 
fui testimonio, quando la imprudente ammini­
strazione di uno sciroppo di commercio, ricco 
di colchico e lodato a combattere la gotta, indu­
ceva una grave infiammazione di vescica, o 
allora che una dose smodata di pillole conte­
nenti morfina o atropina, adoperata a vincere 
una tosse, dava luogo a temibile narcotismo, e  
cosi andate dicendo.

Perciò insisto sulla convenienza di provvedere 
alla salute pubblica colla proibizione di simi- 
glianti medicamenti, che alimentano anche il 
ciarlatanismo, nemico della scienza e poco con­
forme a vera civiltà.

PEESIDEITE. Si continua la  lettura delle Ca­
tegorie :

57
58

59
60

61

62
63
64

65

66 

67

68
69
70

Gomme, resine e gommeresine . • • ' •
Sapone:

comune . . . . . . . . .  . . .  id.
profumato . . . . . . . . . . .  id.

Ceralacca . . . . . . . . . . . .  id.
Profumerie (senza detrarre il peso dei reci­

pienti immediati) . . . . . . . .  id.

Categoria IY.

Colori e g m e r i per Unta e p e r  concia.

Legni, radiche, corteccie, foglie, licheni, fiori, 
erbe e frutti per tinta e per concia :
non macinati  .......................  quintale
macinati . . . . . . . . . . .  id.
gambier . . . . . . . . . .  . * i4«

Indaco, cocciniglia e kermes . . . . .  id.
Prussiato di potassa giallo e rosso . ,  . . id.
Colori derivati dal catrame o da altre sostanze 

bituminose :
in istato secco . . . . . .  ̂ • i4*
in pasta o liquidi . . . . . . . .  id.

Estratti coloranti di legni da tinta ed altre •
specie tintorie di qualsiasi sorta . . . id.

Colori in mattonelle, in polvere o di qual­
siasi altra sorta . . . . . . . • • id’

Vernice: .
a spirito . . . . . . . . . . .  id.
di qualsiasi altra sorta id.

Lapis con guaina o senza . . . . . . . quintale
Inchiostro d’ogni sorta . . . . .  . . . id.
Nero:

da scarpe . , . , . . . , , . . id.
d’osso e ossa calcinate. , .. . . . . id.
non nom inato.............................................   . id.

3 »

6 »
30 » 
30 »

60 »

esenti 
2 » 
1 »
7 »
8 >

15
10

12 50

12 »

30 » 
12 » 
50 » 
15 »

6 » 
0 50 
5 »

0 27 
0 55
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MISBIITS, La ealegoria quinta, che è pini- 
festo lunga, sarà rinviata a domani.

Leggo Tordine del giorno di domani :
Al tòcco riunione degli Uffizi per la loro co­

stituzione, e per l’esame dei seguenti progetti 
di legge :

Erezione di un monumento nazionale in Berna 
idla gloriosa memoria di S. M. Vittorio Ema­
nuele II;

Muova proroga dei termini per F a iten ca-

mento delle dècime feudali nelle Provincie Na-̂  
poletane e Siciliane.

Alle due pomeridiane seduta pubblica.

Belazione della Commissione per la veridca- 
zione dei titoli dei nuovi Senatori.

Discussione dei seguenti progetti dì legge :
Tariffa doganale ;
Conservazione dei monumenti e degli oggetti 

d’arte e di antichità.

La seduta è sciolta |ore 0)*


